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ORGANO DEL PARTITO ^COMUNISTA ITALIANO 

L'Alto Commissario all'Alimentazione dice di non 
voier chiudere i ristoranti di lusso per non... get
tare sul lastrico i cuochi e i camerieri. 

E se invece di chiuderli si trasformassero in r i 
storanti popolari? 

Proprio l'uovo di Colombo, dottor Montasti. 

A N N O XXIII ( N u o v a s e r i e ) N. 3 1 MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1946 U n a c o p i a L. 4 - Arretrata L. 6 

TI direttore del « Quotidiano > 
ha voluto dimostrarci l'altra sera 
— con quel stio modo di scrivere 
così cauteloso, tutto risene e re
strizioni mentali, sottintesi e pia 
unzione — che in Italia il fasci
smo è morto e sepolto e che, se 
mai, si può parlare di un vago e 
generico neo-fascismo, comune a 
tutti i popoli, e consistente nel 
conservatorismo di < qualche egoi
sta pavido >, nel < depauperamen
to razionale» della nostra gioven
tù a causa dell'anticlericalismo, 
e soprattutto nella mentalità dei 
< frenopatici > che disegnano sui 
muri la falce e il martello. Vor
remmo poter dissentire dal signor 
Giordani, senza esser per questo 
sbrigativamente imbarrati sul le
gno di Caronte. 

Il primo punto del nostro dis
penso è questo: che si possa es
sere « italiani, democratici, cri
stiani > senza essere energicamente 
e combattivamente antifascisti, 
senza condurre fino in fondo la 
lotta contro tutte le manifestazio
ni del fascismo e contro le forze 
che continuamente lo generano. 
Questa presa di posizione, questa 
dichiarazione di gtierra all'antifa
scismo (< parlare oltre misura sul 
fascismo rischia di essere nulla 
più che fascismo > — scrive il sig. 
Giordani), non potrebbe essere 
giustificata se non con la morte 
del fascismo, ed appunto per esi
gere la fine della lotta antifasci
sta si deve per forza negare l'e
videnza, affermando che il fasci
smo è morto. Eppure questo morto 
l'abbiamo visto con i nostri occhi 
rinascere, muo\ere i primi passi e 
mettere i denti, amorevolmente 
curato da coloro stessi che l'ave
vano nutrito e allevato nell'altro 
dopoguerra. C'è Aa sentirsi umi
liati che oggi, in Italia, a Roma, 
sia necessario dimostrarlo. 

La Sicilia non è più in Italia, — 
pensa forse il signor Giordani, — 
Do^egani è all'estero, Scorza espia 
i suoi peccati, gli Scalerà sono in
fermi, Roatta è in esilio, i latifon
disti sono ormai onesti agricoltori, 
la Nembo e la Folgore*presidiano 
le libertà italiane, le leggi contro 
il fascismo sono state rigorosa
mente applicate, i miliardi dei la
droni fascisti sono a servizio del
la democrazia 

Prendiamo, per esempio, il qua
lunquismo. Che cosa c'è di men 
che democratico nel programma 
di questo movimento? (Ma che co
sa c'era di men che democratico 
nel programma di Piazza S. Se
polcro?) Non vuole la piena indi
pendenza del cittadino dalle varie 
organizzazioni, dai partiti e dallo 
Stato? Non vuole soppiantare lo 
Stato politico con lo Stato-ammi
nistratore (e l'amministratore uni
co è già pronto)? Non ha fatto 
sue le tesi classiche del più puro 
liberalismo? Non vuole la pacifica
zione degli animi, un buon colpo 
di spugna sul passato, la frater-
nizzazione generale, l'intangibili
tà delle posizioni economiche ac
quisite? 

Il qualunquismo fa leva sul mal
contento non sempre ingiustificato 
di vasti strati della popolazione. 
Ma già il solo fatto che esso < di
mentichi » che il fascismo è la 
causa della nostra rovina e cerchi 
invece di rovesciarne le responsa
bilità sui partiti democratici, sui 
comitati di liberazione e sui go
verni di coalizione dovrebbe met
tere in guardia il più ostinato ot
timista: anche l'altra volta, il fa
scismo aveva fatto leva sul mal
contento di vasti strati sociali, 
rivolgendolo non contro i respon
sabili. contro coloro che avp\ano 
tradito tutte le promesse fatte ai 
combattenti durante la guerra 
(non è -vero on. Nitti?) ma contro 
i lavoratori, le loro organizzazioni 
e i loro partiti. Nessuno si sogne
rebbe di accusare di fascismo un 
partito per il solo fatto che esso 
critica il governo o discente, su 
qualsiasi problema, dai partiti che 
sono al go\erno. Le cose cambiano 
quando la critica diventa specu
lazione, manovra per salvare i soli 
responsabili delle miserie e dei 
mali che affligono il popolo, ten
tativo di seminare la sfiducia nel
le istituzioni democratiche e di 
diffondere la delittuosa illusione 
di un nuovo < inviato della Prov
videnza > destinato a salvare il 
Paese. Oggi, come allora, la parola 
d'ordine < me ne frego •> sembra la 
più adatta a raggruppare gli a-
depti di un simile «movimento». 
Non siamo ancora giunti all'uso 
generalizzato della \iolcnza, "ma 
alla predicazione della violenza. 
sì, e già si elogiano le forze arma
te faziose che intervengono quan
do la polizia sembra molle nel 
reprimere le legittime manifesta
zioni popolari. Al recente conve
gno regionale di Bari, abbiamo 
visto i qualunquisti sollevarsi con
tro l'epurazione, acclamare l'am
ministratore unico (il titolo di du
ce è caduto in disuso) e abbiamo 

LA SITUAZIONE AUMENTARE GRAVE IN ITALIA E IN TUTTA L'EUROPA 
_ — . A . _ s _ . 

Per giungere al raccolto 
ci mancano 520 mila fon. di grano 

Truman convoca il Gabinetto per l'esame della situazione ali
mentare europea - Le razioni di viveri diminuite in Inghilterra 

Al Congresso del Partito d'Azione 

LUSSU ANNUNCIA CHE DE GASPERI; 
SI E' IMPEGNATO A NON SOSTENERE IL «REFERENDUM. 

L'Alto Commissario per l'Alimen
tazione, dott. Mentasti, ha tenuto 
ieri nel pomeriggio una conferenza 
stampa, per illustrare ai giornalisti 
italiani la situazione alimentare 
del Paese. 

Dopo aver premesso che la situa
zione permane grave anche se gli 
Alleati hanno aderito ad una parte 
delle nostre richieste, il dott. Men
tasti ha fornito alcuni significativi 
dati sul nostro fabbisogno e su 
quanto possiamo attenderci dall'e
stero. 

Per giungere alla saldatura col 
nuovo raccolto (praticamente fino 
al 30 giugno 1946), mantenendo inal
terate le attuali razioni di pane e 
pasta, occorrono 2 milioni 105 mila 
tonnellate di grano; tra aiuti Al lea
ti e produzione nazionale possiamo 
contare invece per 1 milione e 675 
mila tonnellate, con un deficit net
to di 520 mila tonnellate. Circa un 
quarto del fabbisogno, esattamente 
la quantità di grano necessaria per 
distribuire la razione mensile di 
pasta. 

Gli Alleati si erano impegnati 
« in quanto questo fosse possibile » 
a consegnarci: 260 mila tonn. di 
grano, per il mese dì gennaio; 300 
mila tonn., per i mesi di febbraio, 

marzo e aprile; 240 mila tonn., per 
il mese di maggio e 220 mila tonn. 
per il mese di giugno. Essi hanno 
successivamente comunicato al Go
verno tialiano di dover ridurre gli 
invìi di grano, a causa di soprav
venuta difficoltà, a 160 mila tonn. 
mensili. Di fronte alle nostre ri
chieste gli Alleati hanno acconsen
tito di aumentare tale invio, limita
tamente però ai soli mesi di pen
nato e febbraio, a 220 mila tonn. 

Questo aumento ha consentito di 
iniziare la distribuzione per i me
si di gennaio e febbraio di una ra
zione mensile di mezzo chilogram-
ma di pasta. Sì spera anche di po
ter effettuare un'altra distribuzio
ne di pasta in conto della razione 
non distribuita di dicembre. 

L'Alto Commissario si propone di 
affrontare la situazione limitando i 
vincoli ai soli viveri Indispensabili. 
lasciando sempre più liberi altri 
rami della produzione Elimentare 
quali quello dell'industria casearla 
e del vino. 

Il Governo tenterà inoltre con 
ogni mezzo possibile di ottenere da
gli Alleati una maggiore assegna
zione di grano o, tanto meno, il 
permesso di acquistare grano in 
paesi che, come l'Argentina, non 

GLI AMERICANI SCONFESSANO IL GENERALE CRIPPS 

un servizio nanne m sorveglianza 
ai vagoni di munizioni alleale 

NAPOLI, *>. — Le Autorità civili 
e militari americane hanno dira
mato un comunicato in cui, evi
dentemente Dd' riparare alle in
giurie rivolte dal generale inglese 
Cripps a quell infelice popolazio
ne, esprimono la loro profonda 
simpatia ai sinistrati del disastro 
di Torre Annunziata. 
>- Tutti- i- mez7,u a- .disposinone -di 
queste autorità - - dice il comuni
cato — sono stati impiegati per al
leviare le sofferenze e i disagi 
enormi di quella popolazione. 

Il comunicato aggiunge, quindi, 
che dovendo i vagoni ferroviari 
che trasportano ai piroscafi tali 
materiali transitare sempre più o 
meno vicino alle città s'impone, in 
tali circostanze, un severo servizio 
di sorveglianza che, data ià scar
sezza di personale militare alleato, 
dev'essere organizzato dal Gover
no Italiano, con personale italiano. 

In seguito alla lettera ingiuriosa 
inviata alle autorità di Napoli dal 
generale Cripps, il C.L.N di questa 
città ha approvato un ordine del 
giorno in cui, dopo aver rivolto al
l'operosa cittadinanza di Torre An
nunziata la sua commossa solida
rietà, sollecita un'azione immedia
ta, da parte delle supreme autorità 
al leate le del Gove.-no Italiane che 
seiva ad eliminare il legittimo ri
sentimento suscitato in tutti gli 
ambienti dall'inopportuna iniziati
va del generale inglese. 

Per venire» incontro alla popola
zione sinistrata di Torre Annnun-
ziata il Ministro Romita ha dispo
sto che siano distribuiti ai senza 
tetto altri 10 milioni di lire, in ag
giunta ai sette milioni già stanziati. 

sa in attività dei bacini rif^arenag-
gio. 

Altri 20 milioni sono stati dal 
Ministro stanziati per la costruzio-
zione di case popolari a beneficio 
dei reduci. 

La commissione, che è sorta per 
iniziativa del C.L.N. livornese, è 
restata oltremodo soddisfatta dei 
risultati ottenuti, anche perchè ha 
cost mostrato che i C.L.N. non sono 
semplicemente organismi di con
sultazione politica, ira costituisco
no un'emanazione diretta della v o 
lontà popolare. 

fanno parte del pool internazionale 
per la produzione dei cereali. Pei 
questi acquisti all'estero e per il 
trasporto del grano in Italia i1 Go
verno metterà a disposizione 20 mi
lioni di lollari. 

Per quanto riguarda la migliore 
utilizzazione rielle nostre risorse iì 
Consiglio dei Ministri ha deciso di 
promuovere una campagna per il 
recupero del grano illecitamente 
non consegnato agli ammassi. I 
rappresentanti delle organizzazioni 
di produttori saranno invitati, pae
se. per paese, a dichiarare se hanno 
fatto il loro dovere ed a consegnare 
il grano non conferito. I produttori 
che spontaneamente vorranno con
segnare il grano saranno premiati 
con il dono di partite di concimi 
azotati. Coloro che si sottrarranno 
saranno puniti severamente. Comun 
que il dott. Mentasti si attende un 
recupero di almeno 100 mila ton
nellate di grano da questa cam
pagna. 

Per quanto riguarda le trattorie 
di lusso il dott Mentasti non ritie
ne che gli sprechi, che avvengono 
in queste trattorie, incidano note
volmente sulla nostra situazione 
alimentare: ce però, egli dice, un 
fattore psicologico, sia nei riguar
di degli alleati sia nei riguardi del 
popolo, che ci spinge ad agire. Pur
troppo, però, il dott. Mentasti non 
intende agire troppo duramente 
contro gli speculatori, affermando 
che la chiusura di troppi negozi 
potrebbe determinare la disoccu
pazione dei camerieri e dei cuochi. 
Per questo saranno fissati due o tre 
tipi di generi da non consumare io 
trattoria e i proprietari dei risto
ranti saranno invitati ad essere 
.< buoni ». 

L'Alto Commissario si preoccu 
perà inoltre di iniziare un accura 
to controllo delle carte annonarie 
per eliminare quelle abusivamente 
distribuite, che. si calcola, ammon
tano a circa due milioni. 

Il dott Mentasti ha quindi fornito 
alcuni dati sulla disponibilità di 
olio, che ammonta a meno della me 
tà del fabbisogno, e su quella dello 
zuccchero. A questo proposito. l'Ai 
to Commissario ha fornito l'unica 
buona notizia della giornata: dopo 
il raccolto, ad ottobre, sarà possibile 
aumentare la razione di zucchero 
da 200 a 300 grammi. 

fino a tarda ora della sera sulle 
decisioni prese dal Presidente. 

Negli ambienti della Casa Bianca 
è stato però ammesso che le pre
visioni fatte qualche tempo fa sul
le necessità alimentari dell'Europa 
si sono rivelate del tutto errate. 

Il direttore generale dell'Unrra, 
Herbert I-ehm^n, a Mia volta, ha 
detto all'-' International News Ser
vice »» che la situziono alimentare 
europea è critica e pericolosis
sima ». 

Un'altra esplosione 
in provincia di Napoli ? 

NAPOLI. 5. — L*« Orbi» » informa 
che verso mezzogiorno di oggi una 
violenta esplosione è stata avvertita 
a Napoli, proveniente dal «ad della 
città, tale da produrre uno sposta
mento d'aria che taa fatto tremare i 
vetri di tutte le case. 

Fino a questo momento, pere, non 
è stata accertata nessuna esplosione 
lidie vicinanze di Napoli. 

Oggi Consiglio dei Ministri 
Oggi, sotto la presidenza dell'o

norevole De Gasperi, si riunirà a 
Palazzo Viminale il Consigilo dei 
Ministri per l'esame di numerosi 
provvedimenti. Fra i più impor
tanti all'ordine del giorno figurano 
le norme per lo sblocco dei con
corsi riservati ai • reduci, l'amni
stia ed indulto per reati militari 
e lo stanziamento di sei miliardi 
per opere pubbliche a Napoli. 

E" molto probabile, infine, che il 
Consiglio torni ad esaminare il 
progetto di legge sulla stampa. 

Truman esamina col governo 
la situazione alimentare mondiale 

WASHINGTON. 5. — Il Presi 
dente Truman oggi ha presieduto 
una riunione di gabinetto nella 
quale, per oltre un'ora, è stata di
scussa la critica penuria di viveri 
in Europa. La riunione era stata 
appositamente convocata dal Presi
dente per discutere i mezzi più ef
ficaci per fronteggiare la minaccia 
della carestia che grava su tutto il 
continente europeo. 

Nessuna indicazione si è avuta 

Le razioni di viveri 
ridotte in Inghilterra 

LONDRA, 5. — Il Ministro del
l'Alimentazione britannico Sir Ben 
Smith ha annunciato oggi ai Co
muni che la razione settimanale dei 
grassi sarà ridotta del 50 % e cioè 
da due once ad un'oncia. Conside
revoli riduzioni saranno pure ap
portate alla razione della carne, 
mentre verranno prese delle mi
sure per impedire lo spreco del 
pane. 

L'adozione di questi provvedimenti 
— ha aggiunto il Ministro — P sta
ta resa necessaria dall'aggravarsi 
della crisi alimentare mondiale. 

La seconda giornata del Con
gresso del Partito d'Azione 
è stata interamente dedicata alla 
discussione sulla relazione politica 
della • Segreteria. 

Nei diversi discorsi si sono deli
neate le varie correnti in contra
sto in seno al Partito. 
• In mattinata hanno parlato Gui

do Calogero e Guido P e Ruggero, 
esponenti della corrente liberal
socialista, i quali hanno esporto il 
loro accordo con la tesi di Salva
torelli. Con l'apporto dei due mas
simi esponenti del liberal-sociali-
smo la corrente » centrista » di Sal
vatorelli ha ricevuto un nuovo im
pulso ed è. secondo molti, quella 
che prevarrà in seno al Congresso. 

Nella mattinata hanno preso la 
parola altri oratori, partigiani, per 
lo più, di una corrente di destra, 
sfavorevole ad una stretta collabo
razione con i partiti di sinistra. In 
genere gli oratori hanno vivace
mente criticato l'operato dell'Ese
cutivo del Partito. 

Si è infine delineata, in seno al 
Congresso, ed è una delle novità 
più caratteristiche, una tendenza 
generale a richiedere una preci
sazione dell'atteggiamento del Par
tito di fronte al Governo, che in 
certi momenti ha assunto, nella 
massa dei congressisti, una vivace 
accentuazione antigovernativa. 

Favorevole ad una linea repub
blicana e socialista si è mostrato 
l'on. Mario Berlinguer che ha ini
ziato la serie degli oratori nel pò 
meriggio. 

Manlio Rossi Doria ha quindi ri- l'oratore ha dovuto affrettarsi 
cordato la figura di Leone Gjn 
sburg, uno dei più preparati intel
lettuali italiani, massacrato dai te
deschi a Roma. Leone Ginsburg — 
ha ricordato l'oratore — fu uno del 
presidenti del 1 Congresso clande
stino del Paitito d'Azione, congres
so tenuto a Firenze durante ì 45 
c'orni del Governo di Badoglio. 

Durante la seduta pomeridiana 
ha preso la parola il Ministro Lus
si! il quale, in un discorso durato 
oltre 5 ore, ha vivacemente difeso 
la corrente di sinistra, attaccando 
vigorosamente la corrente di de
stra e l'Esecutivo del Partito, di 
cui egli si è rifiutato di firmare la 
relaziono presentata al Congresso. 

L'on. Lussu ha difeso la decisio
ne presa a maggioranza dalla Di 
rczionc del Partito per la parte
cipazione al Governo Do Gasperi. 
Su questo punto però l'assemblea 
non ha manifestato un grande con
senso: a giudicare dai movimenti 
provocatisi tra i congressisti e dai 
loro applausi, si dovrebbe g iunta
re alla conclusione che la quasi 
unanimità dei delegati ritiene che 
sarebbe stato meglio per il Tarato 
d'Azione non partecipare al Gover
no e ritiene anche che sarebbe m e 
glio uscire. Per esempio, quando 
l'on. Lussu ha dichiarato che in 
occasione del Congresso i membri 
del Partito si ritengono dimissio
nari da tutte le cariche e quindi 
anche da quelle affidategli in seno 
al Governo, tutta l'assemblea è 
scattata in una ovazione, tanto che 

I PROBLEMI DELLA PACE ALL'O.N.U. 

Una proposta della delegazione polacca 
per la soluzione della questione greca 

LONDRA, 5. — L'INS informa 
stanotte che la seduta privata del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU è 
durata complessivamente un'ora e 
quarantacinque minuti. Gran parte 
di tale tempo è stata spesa nelle 
r-nnsultazjoni tra i vari delegati sotr 
to,- il patrocinio • del -. Presidente. 'del 
Consiglio Makin e del Segretario 
Generale Lie. E' nell'ufficio di que
st'ultimo che hanno avuto luogo 
quasi tutti i colloqui privati ai qua
li hanno partecipato Vishinsky, B e -
vin, Stettinius, Bidault, Wellington 
Coo. 

Una nuova proposta per la solu
zione della questione è stata pre
sentata dal delegato polacco. Sulla 
natura di es*a non si hanno noti
zie precise, ma si sa che subito do
po Makin ha ' proposto un rinvio 
della seduta per esaminare nel frat
tempo la nuova proposta e concre
tare la possibilità di un accordo. Il 
Consiglio ha accolto il suggerimen
to del Presidente decidendo di riu
nirsi domani sera alle ventuno. 
Tanto Bevin quanto Vishinsky s! 
sono dichiarati fiduciosi di un feli-

FASCISTI E MONARCHICI D'ACCORDO ANCHE IN SPAGNA 

Franco invita don Juan 
a salire sul trono spagnolo 

145 milioni per la ricostruzione 
del porto di Livorno 

11 Ministro dei Lavori Pubblici 
Cattarti ha ricevuto ieri una com
missione livornese, venuta a Roma 
per prospettare la precaria situa
zione della città estremamente 
colpita dai bombardamenti. 

Il Ministro si è vivamente inte
ressato ed ha disposto che venga 
fatta subito un'erogazione straor
dinaria di 145 milioni per la rico
struzione del porto e per la rtmes-

P ARI Gì, 5 — 1 1 Generale Fran
co ha invitato don Juan a salire 
sul trono degli avi ed ha chiesto 
che gli sia confermato il comando 
supremo delle forze armate al mo
mento della restaurazione monar
chica. affermando di essere oggi 
più forte che mai in Spagna e di 
godere l'appoggio dei governi bri
tannico ed americano. 

Tale è la comunicazione che 
Franco - a quanto informa l'IN.S. 
— ha fatto al Pretendente al tro
no spagnolo con sua lettera perso
nale a don Juan recante la data 
- Madrid, 23 gennaio 1946 • — e 
cioè pochi giorni prima che il prin
cipe partisse per Lisbona. 

II Capo del Governo provvisorio 
repubblicano spagnolo, José Girai. 
che sì accinge a partire alla volta 
della Francia per tiasferirvi il suo 

Governo, è p'uttosto pessimista sul
la lotta che sarà tesa necessaria 
in Spagna per eliminare il regi
me di Franco. Infatti egli non ha 
escluso che i falangisti, pur di in
stare al potere, scateneranno una 
seconda guerra civile. Dalla parte 
dei repubblicani migliaia di guerri
glieri che già combattono clande
stinamente in Spagna e che sono 
ammassati alle frontiere del Pae
se attendono un cenno per unirsi 
e dare battaglia per cacciare il ti
ranno e stabilire un regime demo
cratico conw il popolo di Spagna 
ha sempre reclamato in questi an
ni di servaggio. Circa l'eventua
lità che gli intrighi di Don .Inai, 
riescano a ripristinare la Monar
chia a Madrid Girai ha dichiara 
to che simile avvenimento non fa
rebbe che precipitare l e cose. 

Il governo francese ottiene 
i pieni poteri dall'Assemblea 

per ridurre il disavanzo del bilancio 
PARIGI. 5 (AP.) — Il Gabinet

to francese ha oggi approvato in 
linea di massima il programma 
economico del Presidente Gouin, 
per attuare una notevole riduzio
ne nelle spe?e dello Stato, sia mi
litari che civili, per l'anno 1946. 
dopo che il Presidente aveva di
chiarato ai suoi colleghi che » sia 
i militari che i civili dovevano sot
toporsi alle decisioni del gover
no », intese a ridurre il grave di
savanzo di bilancio, che viene va
lutato in 300 miliardi di franchi. 

Dal canto suo l'Assemblea costi
tuente si è riunita oggi per dare 
al Governo i pieni poteri per at
tuare tali economie, mentre il Co
mitato per la difesa nazionale è 
stato convocato per giovedì, per 
esaminare le spese militari. 

Domani saranno rivelati all'As
semblea i particolari di tale pro
gramma economico che, a quanto 
si prevede, comprende notevoli ag
gravi tributari. 

ce componimento della vertenza. 
Una certa sensazione ha prodot

to oggi nei circoli dell'ONU la 
presentazione ufficiale al Consi
glio di una nota con la quale i 
due governi siriano e libanese 
chiedono che la questione- del ri
tiro"" dèlie~~truppe 'britanniche e 
francesi dai paesi dèi Levante sia 
posta all'ordine del giorno nei la 
vori dei Consiglio stesso. Questa 
nota, fa osservare la « Reuler », 
costituisce un fatto nuovo di no
tevole gravità che potrebbe anche 
smorzare gli effetti di una . even
tuale soddisfacente soluzione del
la controversia sulla Grecia. 

L'annuncio della presentazione 
della nota sirio-libanese è stato 
dato oggi dal capo della delega
zione siriana Fairs el Khouri. La 
nota ta rilevare, in sostanza, che 
la presenta delle truppe britanni
che e francesi, protraendosi oltre 
i limiti delle necessità e degli ac
cordi. costituisce una grave me
nomazione della sovranità dei due 
Stati e mette in pericolo la pace 
nel Levante 

In seno al Consiglio la Siria e 
il Libano hanno l'appoggio del
l'Egitto. e. negli ambienti 'JPÌI'AS-
semblea si ritiene molto probabi
le che avranno anche l'appoggio 
dell'Unione Sovietica. 

L'Egitto, dal canto suo. ha in
tensificato la sua campagna per 
una richiesta analoga a quella dei 
due paesi del Levante, per il ri
tiro, cioè, delle truppe britanni
che dai :.TIOÌ territori. Oggi al Cai
ro. il Primo Ministro egiziano, fa
cendoci interprete dell'impazienza 
diffusa nel paese circa la defini
zione dei rapporti anglo-egiziani. 
ha ribadito che le rivendicazioni 
dell'Egitto debbono essere soddi
sfatte al più presto. Anche al Se
nato egiziano si sono levate voci 
di protesta contro la permanenza 
di forze terrestri, aeree e maritti
me britanniche nel paese. 

Critiche di laburisti inglesi 
alla politica di Bevin 

LONDRA, ? — Nella s'duta di 
ieri ai Comuni, alcuni deputati la 
buristi h^nnj chiesto quaìi misure 
fossero state prese in Grecia nei 
confronti depli istigatori della ri
volta del < CHI » a Kalamata. 

Il gruppo parlamentare laburista 

britannico che si occupa particolar
mente di politica estera, in una sua 
riunione di ieri sera ha vivacemen
te criticato l'indirizzo dell'attuale 
politica di Bevin. Al Ministro de
gli Esteri è stato rimproverato il 
suo atteggiamento antisovietico. Una 
trazione' 'del gruppo "ha criticato 
Bevin" per non aver egli saputo 
prendere l'iniziativa di guidare i 
paesi socialisti dell'Europa occiden
tale, e per non aver adottato una 
politica maggiormente ispirata ai 
principi socialisti nei riguardi della 
Grecia e della Spagna. 

dichiarare che si tratta di dimis
sioni, per il momento, soltanto Sim
boliche. 

Questo incidente può indicare lo 
spirito dell'assemblea, per quanto 
non sia probabile che in realtà 
e.vsa voglia provocare una crisi mi
nisteriale. 

Ben più interessante è stata la 
rivelazione fatta dall'on. Lussu per 
dimostrare che, entrando nel Go
verno De Gasperi, il Partito d'A
zione ha ottenuto delle concessio
ni abbastanza importanti.' 

L'on. Lussu ha infatti letto la 
seguente lettera di De Gasperi: 

•• Avevo proposto il referendum 
sulla monarchia o repubblica quan
do credevo che ciò fosse ritenuto 
da tutti il modo migliore per con
sultare direttamente il popolo; ma 
poiché si sono in riguardo mani
festati molti e insistenti dissensi 
non c iedo possibile ritornare a ta
le idea. De Gnsperi ». 

Purtroppo altre grosse questioni 
— ha proseguito l'oratore — pos
sono essere gettate ancora dalle 
destre come bastoni fra le ruote 
per obbligare al rinvio della Co
stituente; ad ogni modo quella del 
referendum è liquidata, a meno 
che De Cvisperi — il che non pos
siamo supporre — venga meno al 
suo impegno. 

Per quanto riguarda l'orienta
mento del Partito d'Azione l'ono
revole Lussu ha energicamente so 
stenuto, fra gli applausi di gran 
parte dell'assemblea che esso deve 
essere un partito socialista, conti
nuando le tradizioni di Giustizia e 
Libertà, e non un partito borghe
se. un partito radicale espressione 
delle classi medie. L'on. Lussu ha 
affermato che fondando all'estero 
il movimento di Giustizia e Liber
tà, avevano sperato di poter so
stituire completamente il partito 
socialista che verso il 1934 era in 
Italia quasi inesistente. Invece, ha 
continuato l'oratore, la rivoluzione 
italiana è stata stroncata e sarebbe 
questa la causa della ricostituzio
ne del vecchio partito socialista. 

L'on. Lussu ha poi proseguito 
affermando di non ritenere possi
bile una fusione tra il P. d'A. e i l 
P. S. I- Egli ha anche difeso il 
P. d'A. dall'accusa di supine equie-
scense ai voleri dei due partili 
marxisti. A questo proposito egli 
ha affermato che quando a Parigi. 
Giustizia e Libertà pose il proble
ma della repubblica, - l'on. ' Modi
gliani si scandalizzò e ci volle lun
ga discussione per convertirlo. 

L'on. Lussu conclude il suo di
scorso affermando che il Partito 
d'Azione deve propugnare una po
litica che con la legalità porti l'Ita
lia ad una efficiente democrazia. 

LA RADIO SI DIVERTE 

Pariol per alcune ore sotto rincollo 
di un bombardamento atomico 

L'immaginario attacco stile 1990 provoca la morte di due persone 
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li. TERZO OCCHIO DELI* UOMO 
Notizie fantastiche s'inseguono cor- solo per la maggiore lunghezza d'on

es to anche a completar il quadro, 
un uomo che molti consideravano 
antifascista a causa del suo pas
sato — il gen. Bcncivegna — far
si mallevadore de! qualunquismo e 
farsi proclamare salvatore'di Ro
ma, titolo che il signor Giordani 
riservala, fino a qualche tempo 
fa, al Sommo Pontefice. Stendia
mo un 'velo sugli ispiratori, pro
motori. finanziatori del movimen
to. per evitare che anche il 
direttore del < Quotidiano » sia co
stretto a riconoscere che costoro 
organizzano nel qualunquismo. 
quel malcontento di cui sono re
sponsabili, per farsene uno stru
mento contro la democrazia. 

Altre forze fasciste, altre va
rietà di fascismo esistono senza 
dubbio e non è difficile identifi
carle. Non sarebbe neppure dif
ficile ridurle all'impotenza se 
troppi Giordani non intrigassero 
per proteggerle e incoraggiarle. 

FELICE PLATONE 

rendo la Terra, e bussano alla cripta 
di Jules Verne. La sorpresa e lo sgo
mento per gli effetti della bomba ato
mica non ancora si sorto assopiti, che 
già si legge in un giornale il titolo. 
e Un uòmo tocca la luna con le sue 
dita elettriche >. Dopo l'atobomba. è 
il « radar » che comincia ad essere 
messo all'ordine del giorno. 

I vari sistemi della cosiddetta radio
localizzazione, ossia della determina
zione della distanza e posizione d'un 
oggetto mediante le onde radio, gene
ricamente designati con quel nome. 
hanno avuto sul corso della guerra 
un'influenza certo decisiva. Più che 
di una invenzione, si tratta di tutta 
una serie di applicazioni le più sva
riate d'un fenomeno noto da tempo: 
la riflessione delle radioonda II se
greto del «radar» non consiste nel 
principio su cui si fonda. Quello che 
viene nascosto gelosamente, sono 1 
particolari esecutivi di questa appli
cazione. 

E il segreto perdura. Ma noi cre
diamo di poter dame, se non i par
ticolari precisi che non possediamo, 
almeno la spiegazione probabile, par
tendo da quanto si conosce dal co.n-
portamento delle onde radio corte-
Queste, colpendo i corpi solidi, ne 
vengono riflessi come le onde lumi
nose. da cui d'altronde differiscono 

da. E* questa che consente alle ra
dioonde una penetrazione nell'atmo
sfera. molto maggiore di quella della 
luce. 

Quali sono gli scopi tecnici da per
seguire colla radiolocalizzazione"» Ci 
51 può contentare delia semplice di
rezione d'un ostacolo nello spazio; si 
può determinarne la posizione esatta 
aggiungendo la distanza; si può infi
ne erigere addii ittura una immagine 
dell'ostacolo: « vederlo > come si vede 
l'immagine d'un oggetto sul vetro 
smerigliato d'una macchina foto
grafica. 

Per ottenere la direzione dell'osta
colo. si dirigerà nello spezio un fascio 
ristretto di radioonde, ricorrendo a 
un riflettore opportuno: una specie 
di radiofaro. Con questo si esplora 
Io spazio, in cerca d'un ostacolo che 
rifletta le onde emesse; e quando ciò 
accade, l'onda riflessa colpisce l'ap
parecchio radioricevente aVcoppiato al 
trasmittente. La direzione in cui in 
quel momento è puntato il riflettore. 
è manifestamente quella dell'ostacolo. 
poiché le radioonde corte usate nel 
radar vanno in linea retta. 

La misura della distanza è meno 
semplice: bisogna determinare il tem
po trascorso fra l'attimo dell'emissio
ne a quello del ritorno dell'onda ri-

dioonde è nota (è uguale a quella 
della luce) il conto è presto fatto. La 
difficoltà non sta nei calcoli; sta nel
l'estrema delicatezza degli strumenti 
che occorrono per misurare tempi 
così Brevi, come si hanno m questo!reno colpito da queste, corrisponderà 
caso, data l'enorme velocità della lu-Jun punto luminoso sullo schermo fo

sforescente del tubo catodico. 

aereo in volo, e colleglliamo il radio
faro col tubo elettronico in modo che 
il fascio elettronico accompagni esat
tamente i movimenti del fascio di ra
dioonde. Allora ad ogni punto del ter. 

PARIGI, 5 i.hcuter) — Medici e 
ospedali della regione parigina han
no avuto oggi un gran da fare a 
causa della troppo realistica descri
zione fatta :eri da r?-dio Parigi di 
un « Immaginario attacco con bom
be atomiche nel 1990 ». descrizione 
che ha provocato disturbi nervosi 
più o meno qrav* in un grandissi
mo numero di Darsene. Si ha noti
zia persino di due morti causate 
dallo spavento 

Parecchi spettacoli cinematogra
fici e teatrali rono stati interrotti 
quando la radio ha annunciato « un 
disastro imminente » e molta gente 
si è riversata nelle gallerie della 
ferrovia sotterranea e negli ex ri
fugi antiaerei. Grande panico si è 
avuto speciaimente nei quartieri 
operai dove la notizia si e diffusa 
con la rapidità de' lampo. 

Radio Parigi aveva improvvisa
mente annun-ri^to: * Dobbiamo in
terrompere 'l nostro programma 
Sta Der essere lanciata una im
provvisa offensiva con bombe atof 
miche. Ascoltate attentamente le 
nostre istruzioni *. 

Un infinito numero di proteste è 
cominciato e seguita ad arrivare al
la sede della radio francese, ai 
Champs Elyées. dove ha dovuto e s 
sere post* una speciale guardia di 
polizia. Moiti dottori hanno prote
stato a nome dei loro pazienti, e 
la stampa li questa mattina ha 
chiesto che siano prese misure per 
impedire il ripetersi di simili inci 
denti. TI Ministro delle Informa 
zioni. Deffsrre. ha dichiarato que
sta sera che pre.idorà provvedimen 
ti contro i resoonsóbili. 

ce. Basta pensare che un ostacolo a 
150 km. di distsn::a fa rientrare l'on
da emersa do:-"» un millesimo di se
condo: e che per andare dalla Terra 
alla Luna. le radioonde impiegano 
POCO più di un secondo e un quarto! 
Come si possono misurare questi tem
puscoli? 

Uno dei mezzi possibili è l'applica-
zione della cosiddetta interferenza fra 
onde emesse e onde di ritorno- dove 
le due onde, di andata e di ritorno. 
sono in fasi opposte, si annullano e 
se sono re=>e visibili, sullo schermo 
apparirà una riga; la quale sarà tanto 
più lontana da un punto di riferi
mento. quanto p:ù distante è l'osta
colo. 

Ma l'apparecchio più sorprendente 
e quello che risolve il problema della 
visibilità dell'ostacolo, di notte, nella 
nebbia, o fra le nubi. Come puO es
sere costruito un apparecchio di tal 
cenere? Ci potremo «crvlre, ancora. 
di un comune tubo catodico. Immagi
niamo di * esplorare », col radiofaro 
che s'è dotto, un oggetto distante 

flessa. Siccome la velocità deli* ra- qualsiasi, per es. il terreno da un 

E" presumibile che : bombardamen
ti notturni o diurni in tempo nuvolo
so. siano stati eseguiti dagli alleati 
coH'impieeo di un simile radar « im
maginifico ». 

Ora il radar è atteso da opere di 
pace. La navigazione aerea e marit
tima. ne sarà resa sicura di giorno e 
•1i notte con qualunque tempo: ne 
ghiacci vaganti, né rottami alla de-
nva o navi che incrocino la rotta 
le une delle altre, né montagne che 
s'ergano invisibili davanti al pilota, 
potranno mettere in pericolo i viag
giatori protetti dal radar. Gli aerei 
postali potranno essere diretti con 
precisione assoluta sui percorsi stabi
liti. e fatti atterrare con qualunque 
tempo più sicuri che mal. Il raggio 
elettromagnetico che il radar stende 
nello spazio s'allungherà oltre 1 limiti 
dell'atmosfera, per tastare la super
ficie dei corpi celesti: ne misurerà i 
monti e le vallate, forse con una pre
cisione uguale a quella con cui si mi
sura le distanze terrestri. 

VITTORIO KORACH 

Il governo persiano riconoscerà 
l'autonomia dell'Azerbajan 

TEHERAN". ." — A quanto si ap
prende da foni: autorevoli, il Pri
mo Ministro persiano Ghavam Sul-
taneh e pronto a ric3no5cere come 
«fatto compiuto», l'a-itonomia de l -
l'Arzebajan •ìcll'amoito della co
stituzione persiana, e ad accettare 
l'tmmissione dei delegati azer-
bajani ' nel Parlamento persiano. 
Secondo le stcs-c fonti — riferisce 
la Reiifcr — Sultaneh sarebbe an
che favorevole all'assunzione, da 
parte del •< Go»'<-roo azerbajano » 
del controllo del commercio del 
pesce dell'intero Mar Caspio, ed 
alla gestione da parto del « G o v e r 
n o » stesso della sec'<?»à russo- per
siana per la pesca nel Caspio «« Ira-
n a y b a . . atUnlmente sotto il con
trollo del Governo persiano. 

Ir. quest; giorni Ir, .st.->r^p2 ira
niana aveva chiesto che le isole 
Bahrein, importanti per i grandi 
giacimenti petroliferi, ritornasse
ro alla Persia. - liberate dalla in -
framettenza britannica -. Le isole 
sono infatti sotto la sovranità in
glese. 

Si apprende intanto che una de
legazione persiana partirà quanto 

prima per Mosca per discutere tut
ti i problemi interessanti i due 
paesi. Sembra certo che a capo 
della delegazione sarà lo stesso 
primo ministro Sultaneh. 

I polacchi lascerebbero l'Italia 
entro il mese di marzo 

A quanto afferma il SIDI. le 
truppe polacche lascerebbero l'Ita
lia entro il mese di marzo. 

A proposito della presenza di 
queste truppe nel nostro Paese, il 
.- N e w York Times . . apprende da 
Londra che il Governo Britannico 
sarà costretto a prendere finalmen
te una decisione in merito ai po 
lacchi del generale Anders. Il gior
nale scrive tra l'altro: «* Le truppe 
polacche rappresentano una vera 
piaga per il Governo Italiano e per 
l'Italia. Esse svolgono di continuo 
inutili esercitazioni, disturbano la 
vita della popolazione che vive in 
uno stato di paura .ed interven
gono in particolare contro ogni ma 
nifestazione comunista e socialista •-. 

O A T U T T O 

IT IL, Rfl O F*J O <n> 
79 aes-fascisfi mrretttti m Modena 

BOLOGNA. 5. — Un'organizzazio
ne neo-fascista che faceva rapo al 
22cnne Arturo Poppi già facente par. 
te della guardia nera repubblichina. 
è stata scoperta a Modena. 

Diciannove arresti sono stati ope
rati in citta. 

Crimtmmle di guerra Hal'tanQ giaitixìaim 
a Budapest 

BUDAPEST. 5. — E" stato impicca
to a Budapest un criminale di ruer 
ra italiano, certo Riccioli, già uise-
gnante nel> scuole Italiane della ra
pitale magiara, delatore e r:cattatu-
re deHa comunità italiana 

Medie congegnato agli jugoslavi 
LONnRA, 5. — il generale Nedic. 

capo del governo fantoccio serbo du
rante la guerra, è stato consegnato 
dalle autorità americane alla Jugo
slavia. Me Neil, Sottosegretario agli 
Esteri britannico ha dato comunica. 
zione al Comuni oggi 

// capo dei banditi monarchici greci li
berato 

ATENE. 3. — Una Corte di Atene 
ha oggi prosciolto il colonnello Geor
ge Grivas fondatore del gruppo mo
narchico conosciuto sotto la denomi. 
nazione • Chi ». dall'accusa di 'irrag
gio all'autorità. 

I commnisli greci mori mariecipetanno 
alle elezioni 

ATENE. 5. — fi Partito comunista 
greco non prenderà parte .- data la 
attuale situazione politica del paese 
— alle elezioni ebe saranno irnu*e 
nel prossimo marzo. Questa notizia 
è apparsa In un articolo scritto dal 
capo del Partito comunista greco, 
Zacharlades. f • 
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JÌUd<L> 

• Fra sei anni Altda Valli, la dolce 
, Alida, tornerà in Italia con il Borri* 

so cambiato. Forse non saprà n e p p u 
r e più sorridere, come un tempo sor 
rideva dai bianchi schermi, ai suoi 
numerosi ammiratori, perette qualco 
sa sarà morto in lei durante il lungo 
periodo di distacco dalla Patria; o 
forse non vorrà più sorridere, per 
che qualcosa e mutato nella sua boc 
ca? I s i m p a t i z z a n t i d e l l a popolare 
attrice non sanno darsi pace. E negli 
arguti commenti alla notizia della 
prossima partenza del loro idolo ocr 

, l'America, essi insinuano le note del
ia più sconfortata amarezza. Ieri sera 

iad esempio i n un antico caffè del 
centro una indiscrcztonc passava dt 

' bocca tn bocca con la compii- tt • di 
un vecchio e calvo camerieri' anche 
lui afflitto per cw the rpeteva. Si 
d i c e v a clic nel contratto firmaij da 
Altri. Valli e inserita in • t Inu ,t la 
che o b b l i g a l ' a t t r i ce a cimbiurn t 
r i d i t i a l l o r c h é l'ujfTttto oro ' - ii.unJ't >o 
ritenga -necessario. « Povera .Aiuta v 
si sospirava. » Dover lasciare » pro
pri denti in America, r tornur;oic in 
Italia con una misera dentiera, <on 
la quale ìion potrà più masticai?, 
non potrà più sorridere * 

Il cameitcrc, che in tanta anyosnc 
si soffermava presso » t « L o l i n i , so^p,-
rava r.gni voco e, sollevando u ta% 
roio che subito dopo deponeva di rica
vo sul marmo con mano tremante, 
soggiungeva: « Pero ino' f a v i e t firma
to, io, un contratto simile' Stavano 
freschi! Piuttosto glieli avrei cam
biati a loro, t denti. pi ima clt Janni 
mettere le mani in bocca'» h m cosi 
tdtre scopriva delle nude e banche 
genqive prive di denti, 

Si allontano con passo zoomante 
e affaticato. Quando torno ira noi con 
il c o n t o c p l i c i disse t Che volete.' 
Partirà come Uni opri sul toro e ce 
la faranno tornai e tu un transattali' 
flcr» comune, roti m in s c i a r p a ni volta 
intorno alla bocca sdentata' t>. 

Cronaca di Roma 

c/lbbiniti e lei io 

: . per poi — 
E S r R F ^ I O M S M O . rli Hermann Rahr. 

Drammit t ircn e r n m a n r r r c Hermann 
Bahr si fa "K?i ricordare piuttosto < eiiiie 
teorico rtVirr»prr«MoniMiiM pittorico tnlr-
fro, *orm in (.rrm.inia urli diipi<( in»n 
clirnn culturale rlfjrh ,-inni i l io pretrdrt-
It'ro la prima pnrrr.i illuminile-, e di f fu
sosi poi in tulla I uroprt ( uni.' ultima 
m«nil>«tn/ ionr «Iririrra/ionnli^mo roiiimi-
lirft II «apcio di Rahr, iloie- mirri a dare 
u n i pnistifii n / ionr csle (un a <|ncll.i titimn 
pittura, ci (onfornia < lir t»«-a, per rcapirr 
tanto ni nnlninli-niii eiiiiiiilu ali iiii|>rc-sui-
ni'lnn. rumpr. ioti quelli . I ('«pnlilirio Ira 
I uomo e la rralln li nl>>i>ilo ili ridurre 
(|iirs|'nltitn.i alt iiiihv iiluri r pi rpelunmlo 
una lutip.i ir.nli/itinr IIIIHH.I e mi t.ifiMen 

•"^ 

IO SCANDALO DELLE STOFFE 

"Non più tessuti per i lavoratori,,? 
Un inlvrvenln del soHosaurotario Lombardi por riparavo ai colpevoli 
(irrori dolìa Prolelhira - "L'alloro ò sfumalo,, dice il doti Amori 

A proposito della se.andalo%a storili «lei 
tessuti ehc a\relibero dovuto c s e r e distri
buiti alla porolanone romana abbiamo par
lato di pra\i re-rion-aliilitj d i rfn.. ilare 
e prime fra fi 'Me le rcsi>oii«alnliià del 
Prefetto di Roma l e u alenili KIOI nah 
hanno tentato una estrema difc'a ilei nnr 
cHe-e lla*i*aiio piibbluaiulo in modo qu.iti 
to mai ine-atto la s t o n i delle trattative 
clic avrebbero dovuto poi tate alla fot ina 
/ione della commissione minta incaricata 
di ( lemure gli acquieti, la ripiitizi""» ' 
la distrihiirtotie del LoiitiiiKentc Mortalo 
e te.idrndo a far rie edere le rc'pon* ibilità 
'leirinterrii/iotie pimi-e e della tropjo tar 
d n a ripiega dei latori drllt coinini«-ioue 
poi -lilla ( mirra del I i t o r o e «in coni 
mere lauti ni |arti uguali \ ittima u n o 
ccntr di questa lotti t ia m a l i il poterò 
Prefetto (ili -to-si IMI.III.III .iptitniijet ano 
poi a ron-ola/ione delle n i . i - f Inora t i ' i t 
delu»e the il Comitato l ibre l e d i l i A l t i 
lt.il a «arelibe di«posto a toutedcie una 
pioio^a 

Raccolte iniorma/ioni |ire»«o «li ambie7iti 
re'po'i'abili -ìanio in praiio di p r e t i - n e 
alcune delle ^rati ine- i t te /ze pubblicate J 
' I ' vero, ci hi d o t o il dott Amori i r ! J 
la l ri I , the il «otto-egrrt.irio al Coni 
uieirio 1 otul irdi e miri temilo i n i per 
otialmetite iiclli (pic-ticiiK rivoUendu un 

intito al Conni ilo l i l u c 1 es-ili peichr 
tos'ia t n ' d e r e le »ue pn'i/ioid K \ e i o 
he l i «etonda paite del IDI tingente blor 

iato e cine ; ; ( H P I H I ̂  e •» (li-q u-i/toi e 
mtora, fino al i =; trbbrtio u n i .dtrrt 
tanto veto, |niitr»pp', •'ie (VRi alla data 
in ini siamo, l a t t a i e t praticamente ^lu 
malo I pie/zi di (toni i mt i t t i -i \ i i . o 
u itiiratinrtite adeuiiaiido a quelli del Notd 
e il riba^-o di prez/o ihe noi |ot ienuno 
i«sicui i te non è pm tale ila parentne 
uni InigT tendila 

Se M (on-i ibra the la tnrn la i e t imi 
« t e n d e che prr n i t r i i la lui magione del 
la (omnii-MMie prot imialc ridile ben «1 
i ; ottobre i o t s »i toniptende c l i m a nente 
tome in tutto ipirsio t emio 1 tommeruint i 
pur pralu indo tatti lmente dei riba-si, ab 
luano continuato a percepii e torti «opra 
profitti a danno del consuniitoie I un 
mediata iinmi*-ione dei Irssin sul nirr 
rato avrebbe tunicato -libito qucMa *pe 
ciilarioue. 

I •» manovia dei roinmert m i t i è tn' ì per
fettamente i iu«nta ludi tat i to et «enibia 
i queMo pioposito il manilc^to (he un 
nepo/io di \ n I i . i t tmi c-ponc nelle -uè 
vetrine Sotto il titolo c-ull.inte e \on 
piti tritati /"rr i la: ouitnri », viene n p o r 
tata del « Cilobu » il rifiuto del Comitato 
l ibre 'lessili Alta It dia di loniedert una 
pioni};.! ti termine di ' iailcn/, i del blocco 
I' in line il mnliRiin nc^o/i.inU ha a« 
piiiuto le seEUtnli paiole « hi < oinr/jcrii 
r a df quanto JOf'ra. tir /indurr minutiti 
alle nrrcfiità tiri Imoiatim fruì mi! lamo 
la : titilla mezuiiialc funi al <) febbraio » 

A d e s - o t h e il P r e f e t t o e - ta to ( i i - i 
c o m n i i c e n t e d i far f i l l irt il t en ta t ivo 
di n t o r n i r t di - l u f f e a I1.1--0 prezzo 1 
teinsuni i tot i r o i t i i m , si n - - . i il t e r m i n e 

< I I I M I I I I I I I I l i t i H i l l I I H i l l I I I I I l l l l l l l l l 

Il prezzo del gas 
è stato aumentato 

II C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e de i 
J Pre77 i . c o n s t a t a t o l ' a u m e n t o elei p r e z 

z o i lei f o s s i l e e s e n t i t o il p a r e r e d e l 
C o m i t a t o I ' r o \ i n t i a l c d i K o i n a . ha s t a 
b i l i t o c h e il p r e z z o d e l Ras s ia f a t t u 
r a t o , a p a r t i r e da l 1. g e n n a i o 1916, 
c o n a u m e n t o d i I... 1 a m e t r o c u b o . -

perentorio1 e t rifrajJi JOHO lalidi soltanto 
(ino al 9 febbraio » Ma anche que'ta è 
mia tolgarc specula/ione, si \uole intinto 
m e 1 lavoratori con la prospettiva di un 
futuro rial/o elei prezzi per indurli a com
pi are 

Tu (punto alla re-pc n«al l'ita del Pre 

mento che le autorità ministeriale hanno 
ritenuto di dover intervenire per'onalmente 
per «anare la situazione. 

A questo punto ci sembra giusto e ine 
Mfabde che la popolazione romana si r o n 

R» la domanda, che co-a ha latto fino 
ad ora il Prefetto marchese Bissano per 

fetto, e--e i i -u l t ino ben precisate dal nio- mrntare di rimanete al suo po-to ' 

f J e o r j j c G r o s z 
»T Ritratto del poeta Hermann A 'c i ssc 

TuttgTta questa partr tenlralr dell opera 
dopo un' introduzione ambientale rondutia 
^iil filo di citazioni poelhianr. risulta or-
pi la meno «onTincrnle r la pili scaduta 
proprio per l' intento di tradurre in piuin 
ciati teorici tndi«rriminate personalità di 
diter«e tendenze e di elirersis-imo valore. 
co*i da raccogliere in un unico c iudiz io 
I s e t ta to dramma della vera pittura di 
Kelco«chKa con l'incertezza fnl i iris in a di 
Marc-, rosi eia non «ejrnalirr l 'r- istrnza di 
un l imite tra Matisse r Perristrm 

La cnmpren«ione del le r f f r i m c 1011-
qui ' te di quel periodo, rappiunt.i dalla 
crit ica rontemporanea . doveva a lmeno 
consigl iare il curatore . Mario Dr Mi
che l i . a far «eemre alla bibliojrrafia del 
Bahr. una notizia rhe orientasse il let
tore sul cammino di interpretazione corri 
p i a t o dal 1920 ad oppi, mancanza a cui 
non suppl isce che in parte l 'acutezza dcl-
r i n t r o d u / i o n e . 

Ogpi del Bahr restano vive Ir par ine 
e h ' danno dej l>«press ionismo un'inter
pretazione urnan*. * Come I uomo primi
t ivo, per paura del monelo esterno. «1 ri-
f'igia in *è «te»«o, cosi noi ci r i fugiamo 
in noi «tessi di fronte a una nnllta che 
divora l 'animo del l 'uomo l a civi l tà lior-
fhe«r ha fatto di noi dei «ehappi > 

Herman Bah. € rspress ioni«mo > ( \ | d a n e . 
1"HV Bompiani ed 1 

E D G A R D O M A C O R I M 

« N o n p i ù t e s s u t i p e r i l a v o r a t o r i » . S e m b r a u n g r i d o d i R i o i a . E d e 
il t i t o l o d e l l a n o t i z i a , r i p o r t a t a d a l « G l o b o », s e c o n d o c u i i l C o m i 
t a t o T i b r r T e s s i l i A l t a I t a l i a h a r i f i u t a t o l a c o n c e s s i o n e d i u n a 
p i n r o R a a l l a s c a d e n z a d e l b l o c c o d e i t e s s u t i a s s e g n a t i a R o m a , c o s ì 

c o m e la d à u n n e g o z i o d i s t o f f e d i \ìa. F r a t t i n a 

intorno all' Adriano 
I' un vice ornmi die <«//r cnlnmir 

dell i ruta fu <nlU-oato il problemi 
dell» arde per ! Istituzione tiri ( nn 
certi dt Santa (. rcilia e fu c /nc ' /u I fi 
ternenlo del Governo ter impedire tbi 
il teatro Adriano - l'in ita >edr /'«»-
ubile al momento attu.tìc — rM<«a<»p 
dalla gestione minimale nelle in.ini 
della rocteld privata tdria 

f pattato un un -e I allarme ih 
noi lanciato è stato racmlto ila q ia<i 
tutta la stampa cittadina, noi 1 auln 
reaoli «1 »o/io leoale a parlare 111 f.i 
pore dell'htitti/tone Pi f<ittn h 
questione e rimasta al punto di prim 1 
Aruora ieri una t oniinit-iom ili 01 
che<trali e fiata rie ionia dal " i l l n . f 
prelano irpe*atn > mi malte belli 
parole, ma e 0/1 nache e deboli pru 
me"e, e mente piti the prome-^e 

Ancora una moliti dunnue iltn.ir/i 
ad un precido orientamento dell opi 
mone pubblua, dman/i atl una di 
mostrata t iecP'Mia cittadina — e imn 
JOIO cittadina ma nazionale - -Ci 
i///a cMfd/ io i iP d c i / c autorità e ih ta
luni organi gnneriiatitn I ti e yinlo. 
malico — <c pure non t mino,, 
the e/i quelle epilazioni e della minti 
ila ( / i r pria e Srana MII min erti 1I1I 
l'Istituzione tentino rh annaler^i 1 
nreclii dirigenti, da tempo e-timiu 1, 
prr far sofftare da quali he Jioinaletlo 
l'idea tncca*i>iiti di un Imo ritorti" to
me unno mezzo i>er - ilo.it 1 la bina 
pericolante ' 

Aprile e troppo mi ino tu uhi .11 
ancora plausibile perder temiti Si e 
di'itisto e si -onu anauzate propri ti 
da nc^^iino SUINI ncniile onbn ' ioni 
alla teii die il teitro Idruno t li 
miglior scile po**tbili pt r t ( tintiti 
di Santa Cecilia da tutti e \tato 11 
i oiio<eltlto la funzioni oitìle 1 he I 1 
ladeima di Santa ( r< ''1 rf--o/nr nel 
mondo nutritale ttaliano \mt ri li 
peri io die ilei idei c'pt r li rrtiiii^izui >t 
dell idriano S,ira quello lia I dito un 
modo per tbrr .11 multi e tlcfine ti ili 
diligenti dell Istituzione the Itomi ili 
moiratua non ha rw-o_';o< pei tuldin 
il proprio patrimonio 1 iiltm ili ili 
quelle the I mei longo li t ilefnnln .1 
l/ilano t compelen/e fa*i i-fr 

MANIFESTAZIONE DINANZI AU'ASS.NE COSTRUTTORI 

L'energica protesta degli edili 
porta ad una revisione dell'accordo 

i n u m i l i i n n i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i n i 1111 t i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i n i n i m i n i i i i i M i i i m i 11 i m i 1111 i n 11111 u n i 

TRAGICA FINE DI UN GIOCO 
SOLIDARIETÀ' 
P O P O L A R E 

U n c a m b i o di m e d i c i n e 
Il < Mmpa'inci 7rrlnni Kuilulfo ciclh cellula 

tu- «iflrf il filmiti "li • Mrtar>ilr Menarmi • 
prr il l'imp'inn It ninnili runn 

P e r u n ' a r t i s t a d i s o c c u p a t a 
l 11 arli-u ili-m 1 upila, I ina Munti, ha IHMI-

•imi | T ri|it(ii(lrr( il Kvnrci ili un almo ailtl-
tn M n\i.Ii|c alti Miliili'ir-t 1 ilei lompaijni 
prnhr laminiti mn una snttiiM riiinnr. 

Htch icbta di m e d i c i n a l i 
Li ^t/innr Pdiite !!• ipila 1̂ rmiliie alla »n-

Inìariiti pu[ ulari- | fr avirt- 1 scgumli mcilin-
111I1 Irmi i) I'IJM n<"hm In un {•rppjrald m-
1I1111 -ii'uli a fnbl I di ni •illuminili tfi 1 le 
•la "> <ui < ubiI \ 11 iiuiii.i I a fi-1 Ir I "-fulminìi 
l 'pnui pi r 1 in iliunii ninltn liiMii)nnsi 

U n c a s o p i e t o s o 

liiu-ippi lididili, inutilità u n < iiiqui' Fi • 111. 
-1 rivnbp .illuminili ili 1 nostri lettori per
irli i|h vi ni imi l'ili aiuti ili i |uj|-n-i ijrncrc 

Per i bambini poveri 
In t u l i , '• p i n in 1 lui" (i l t i l i i 1 <_-io-

v u n di \ z OHI t attuili 1 oiv: 1111/zorniiiiii, 
• 111 -l l'i blu a i o al ! i iMr/o p v la -pl-
i i t n i n i d> i ( 1011 111 f«"-tj », • o n l ' in 
t i n t o di a iut i l i e 1 b a m b i n i pover i 

LKiTrm: n i M I ID I : \A 

"BUUIW notizio cltille piccole...,, 
scrive unti suorn di Mirandola 

LETTERE 
DEI LETTORI 

1 

Gli isterismi del Presidente 
della Confida 

Caro Direttore . 

l»ee t« in re«ta, il Consultore ^an«oni 
Presidente della Confida, ha attaccato 
rUn«»« pereh* i l D l I >• apri le 13*1 
t "*A" ha dato ali Ente mandato del 
l 'accertamento e del reperimento d»i prò 
detti arrtenb « o s c e n i a t l i amma««i 

Le tendenziose affermazioni nascondo. 
no un propos i to: lotta «eli ammassi anche 
1» 1 «hroraz ione dt ejttesti vuol san i f i care 
p r r i r o del p»ne ai lavoratori a fH> lire 
il K r 

^enza conoscere bene il contenntn del
la Ierce tstitrjtiva d' 1! T nsea. e la fase 

C o n t i n u a n e ! a pei v e r n i c i m i n i c i o ^ e ! 
l e t t e l e da M o d e n a 0 d a l l a p r o v i l i - ' 
e ia c h e d a n n o n o t i z i a d e l l e o t t i m o 
c o n d i 7 i o t u fisiche e t u o i al i de i b a m 
bin i r o m a n i o s p i t i di q u e l l e p o p ò -
' a z i o n i S o n o l e t t e r e d i c o n t a d ' n * 
di f a m i g l i e o p e r a i e , di s a c r i d o t i 
q u a l c u n a di p u j i n o d e g l i *!e=-i b a m 
b i n i Opqi e la v o l t a d e l l a 'r-ttora 
di u n a s u o r a L.a p u b b l i c h i a m o i n 
t e g r a l m e n t e 

Gcnltli'urna signoia. 
fono a In con quettn scritto per farle 

sapere burnir t ioi tzic delle tur rare pn 
iole lima e Ro'fana ««rio gunite prrf'o 
di noi appena la settimana storta e solo 
irei abbiamo potuto tapere il loro in 
dir izzo 

Subito mi affretto per portare pure a 
lei un po' dt roiisolazione, dii endolc ihr 
le sur ficliolme fono presso buone suore 
die rtoiliono loro bene come tante mani 
mine. Sono state pre'c dal l'arrot o del 
nostro paese, poi portale pres'o di noi 
perchè- possano e-sere t tirate ed rditrale 
da runn femminili trabottanti ti amore 
r rarità. Immasiito il dolore dir apra 
sofferto nello staci arsi dalle sur creature. 
ma non tema sono state accolte con rti-
tusiatmn r Sia si pensa a quando ti» 
nranno lasciarti sr nce/cs«c rome <nnn a l 
le£re' Giuncano durante il itor-o mn 'li 
altri bimbt the vengono aliatili ed alle 
lezioni private tenute 'rmprc da «opra. 1 
tate suore ed alla sera t tintinnano 1 r m o 
c/11 mn Ir loro selle «• mammine > 

t r ina ra a seriola ed ha ita ripreso m 
mano penna e quaderno, armi die virino 
alla preghiera tono indispensabili per la 
buona editi azione delle pn mie. lo quan
to al pitto, rmcrazianin Iddio, qu non 
manra nulla e le bimbr mangiano con 

Jr»ero appetito. Ir suore poi vanno a cara 
prr fa^e lorn abitini e per mettere loro 

j ut trita ftotrtii di ogni fìnte . " "«• ' 'anto 
1 c a r i n e che non <i può fare a meno d a-
1 marie r verreSSiarle Frima di fmre que-
1 «fa mia miss ina sono a portarle n-iore 

pure di Giovanni rhe si trova a pochi 
Km da noi ed t in rasa di ««f ior i la 
crii rettitndifr morale e veramente esem
plare Quelli che chiedo a lei. «1 inora. 
e di *i nvere pretto e sprstn. poiché de 
sidrnamn sapere quanto prima di aver 
portato un po' di consolazione e pare ad 
un more di mam'ra 

fon ossequi a nomr di *>»j«r ^tronddla 
Veneroli, madre superiora delle suore 
Ortnìine 

»uor W i . H I C V 

C o n c e n t r a t o d i p o m o d o r o 
a 210 l ire il K g . 

I \ ; ' - l i N TVIII \nnnri;tri rfmi.nKj IU dn 
l i n i p'r- 1 .7I1 sri'ri pop d i n sari m«--i in 
i|istrihij»n rr i^ppni ""i"rntr.it 1 ni p ir.'"j"irn 

i l pteuti ili I -MU il L'| 

Un ragazzo undicenne 
ucciso da un colpo di pistola 

\ er s o le 10 ,J ; di ieri uiis automobile 
lia depo-to al pronto -occoi-o del Poli
clinico il tadavere di Mario Poli, un ra 
R I / / o di undici anni, abitante in via 
Salerno 

Il iioveretto r n stato vittima, pochi ini 
unti prima, di una tragica fatalità. Si era 
recito a trovare l'amiio Ivo t'e-a, finito 
dell'operatore del c inemi « -\u-0111.t », 111 
vi i Padova I.'.ibit.umuc drll'opcruorr e 
-ituata nello -tes^o fabbricato (iella -ala 
di proiezioni 

In (piti momento ne--uno dei familiari 
era 111 casa. 1 due rapazzi, lieti di non 
dover subire il controllo dei « yrandi ». -1 
-mio messi a giocare IVun tratto Ivo 
t'e-.i ha avuto un'idea bellissima: « Prcn 
diamo la pistola del babbo' » 

l.a pi-tola era pesante, m i luci la e 
piena d" seduzioni avventurose I.o - t i f 
incuto di nior'e è pa--ato d » tuia mano 
all'altra, trattato con n-pctto-a ammiri 
zion», ma anche con di-involta inco
scienza. 

D'un tratto l'inevitabile - è *accad"ito 
Chi dei due ragazzi abbia compiuto il ge
sto irresponsabile non -1 -a 

D'un tratto ini cotjio è pirtito dalla pi 
stola e Mario l'oli -1 è abbattuto nel prò 
pno sangue col petto trapassato 

Subito -Olio accorsi alcuni vicini, tta 5I1 
altri il cassiere dell'i' Ausonia », I lami 
nio Galeotti, il quale ha raccolto il cor 
pò inanimato del ragazzo e ha prov v e 
duto immediatamente a tra-por*arlo al 
1 ospedale nel dispeiato tentativo di sa) 
vario. 

Ivo Cesa. 111 lacrime, non ha saputo 
dare spiegazioni Ogct s a r a interrorato 
di l la p o l m i 

Ter uno stesso tragico va lo due fami 
rlie sono in lutto Intanto il cadavere e 
-t'ito trasportato all'obitorio, a disposino 
ne dell Autorità Giudiziari! e il romrai-
sanalo di *- Ippclito ha iniziato indagini 

Comunicato 
T u t t i i s o c i a l i s t i e c o m u n i s t i u m 

bri , r e c i d e n t i a rto.iia . -ono m v tat i a 
p a r t e c i p a r e ad una r i u n i o n e c l i c a \ r à 
l u o g o \ c i i c r d i S f e b b r a i o a l l e o r e 17.10 
ne i ioca l i d e , l a U n i o n e E d i t r i c e S i n 
d a c a l e Ital a n a a \ ia IV X o \ o : n h i c 
n 149. pei ti a l t a r e nue . - t io iu i n c 
i e l i t i le p i o . s s i n i e e l c / i o n i a n v i i n i -
s t r a t ' \ e 

A l R i p r o v o 
Il corso del prof Hau-er per 1 orien'a 

mento democratico della sci-oli avrà u n n o 
oggi o febbraio alle ore 10 al - Ritrovo * 
1,Palazzo del Drago, via Quittro Fontane 
n ; o l 

Il prot Hau-er. la prol Watson ed il 
prot. Dotimi della Cniversita di Roma 
[orleranno -uila Minzione della -cuoia 
i.ello -pirito de l l 'CVO II Cor-o. integra 
to di l la proiezione di tilm di intere-se 

educativo e da brevi ic l izn PI -11 C - I C I 
menti democratici già coi Mi.ti .11 It.i'ii 
ed il l 'estcro, continuerà 1 cl'o -te- o Utile 
ogni mcicoledi alle ore ifc p> 

Domani, -empre d 1 Ritmvo 1 dir 01 e 
18 l i -ignora I 1 uice- Kt me Ilellci i 11 
lerà in italnno -ni l i I n n i mii.i mici K mi 

La riapertura della scuola 
di Torpignattara 

T o r p i R n a t t a i a p u ò f i n a l n i e n t e ap i 1-
rc ai s u o i 5000 figli d e l p o p o l o c\.\ t i c 
a n n i pi iv i di u n a e d u c a / i o n e s c o l a 
s t i c a . la s c u o l a c l i c e i a a d i b i t a a c a 
s e r m a p e r l e f o i z c i r ' l i t a n a l l e a t e 
V a d a il n o s t i o r i n g i a n a m c n t o pe i la 
g r a n d e o p e r a di c o l l a b o i a z i o n e a l la j 
d u c t t r i c e d e l l a s c u o l a M " l a C u l l i P i -
ras e d a l c o m i t a t o d e i l ' U D I c h e n e l l a 
d i f f i c i l e ì n i p i e s a s u p e i o i n n u m e r e v o l i 
o s t a c o l i p e r n u ^ c i r e n e l l ' i n t e n t o e 11-
d a i e a i b a m b i n i d e l n o p o l a i c n o n e la 
p o s s i b i l i t à di t o r n a r e a s c u o l a . 

I I I I I I H I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l i l l i l l i 

Il suicidio (li viti 

Dai g O i n a h e d a l l e C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e , t e n m a t t i n a g l i «Klili h a n n o 
c<pj>ic.so il l i m i t a t o s u c c e s s o d e l l a l o i o 
ag i tmcioue D o p o tant i niCii di ùoffe-
ì e n z c , d' r i n v n e di s p e r a n z e e d . n -
fine d o p o tre g io ì ni di a d o p e r o 1 
ìi .sit ltati c i a n o &tati i n f e r i o i 1 a l l e 
s p c i a n 7 o c h e ne l n u o v o a u m e n t o v e 
n i v a n o . i p o s ' e La C d L . a v e v a g i à 
in t i p i c a t o c o n 1 b i s o g n i d e l l e m a s - ' 
e, 1! l o r o .-tato d a m i n o , e g i à i d i 

.-Cia d v e v a emes..-o a n a ̂ tanlpa u n c o -
m u t i i t a t o in c u i c o n - . i d e i a v a l 'ac
c e d o p i o v v 1 ,̂0110 e g ius t i f i cava d 
n a l c o n t e n t o deql i ed i l i l e u t n a ' t i n a . 

non a p p e n a fui o n o po.-sibil i 1 p u m i 
l a p p o n i c o n l ' A s s o c i a z i o n e C o s ' r u t -
t o n il c o m p a g n o Ma&aini s i e i a ì e -
c a t o al la s edp cIe l^As^oc laz lone s t c s -
-a pei t t a t t a i c u n a i c v i s i o n c d e l l ' a c -
LCII do 

Al Viminale 
C o n t e i n p o i a u e a m e n t e g l i e d i l i 1 

manovri l i di P u m a P o r t a e d e l L u n -
o ( e \ e i e O h c i d a n ( c h i s s à c o s a n e 

a v i a p e i i - a t o il intuis t i o C a t t a u i ! ) . 
cici Q i u i i t i o V e n t i e d e l l a G a r b a t e l i ^ , 
l . i -c'civ. ino 1 c a n t i c i 1 e si d i l i g e v a n o 
i n c o l o n n a t i pei le v i e del c e n n o . I 
m i m i s ' i n t o n t ì ai o n o al V i m i n a l e , d o 
vi s p o n t a n e a m e n t e la c i a n d c ma-'-a 
-1 e i a i cca t . i pe i c h i e d e t e l m t e i -
\ r n l o de l G o v e r n o l ' i ov . i rono s o l o il 
' - o t ' o - e ^ i c t a l l o S p a t a r o il q u a l e 11-

p o t e Illa c n m i n i - - i o u c c h e lui n o n 
ne s a p e v a n i e n t e , c l ic anda&seio «il'a 
C i ' n c i a d e ' L a v o i o t h e le ì e s p o n s a -
bi l t ta noti c i a n o le Mie 

f j u e - t o i i f o u la conin i ' . - s ione a l l e 
• iiiv 111 ; l .i ,a eli m a n o v a l i in a t ' e s a 
-tu p.a v a l e cirl V . m i n a l e N o n o a r v e 
v e i o cjuestc» i . . ' ( o a t(n.ii( h r o i o v o -
1. i t m ^ e l io e o l - e l ' o c c a s i o n e pei l a n -
c ,1 e" il c u c i o •.< A l l a Carnei a d e l L a 
v o i o ' 

V a 1 I n v o l a t o l i n o n .-1 n> est n o n o al 
v o l p a i e t.'uii 1 e si u d i i i?zai 0110 i it-

e c c a ' V - 0 1 » / l o t t e c o s t i u t t o u 
Qu in n '„ c o l o n n a dei m a n fest . int i 

I nq 1 o -ata pei la v ia da a l t i e c o l o n 
ne 211111-e in v ia K e a i n a E l e n a , d o v e 
ha -ode a p p u n t o l ' A t s o c i a z i o n e si 
onpr- t u r Ma.-->ini il s e 3 i ° t a r i o e - -
1 n a i e e i a pia a t r a t t a r e d a l l a m a i -
' l ' i j cel a v e v . i pia . s t i a p p a t o la p r o -
i r c - a c h e l ' accordo s a r e b b e s t a t o 
c o n - i d e i a t o in v i c o i e f m dal 1 g e n -
ra'ri c o n 14 c i o i n i di a n t i c i p o s u 
q i i a n ' n e . a t t a ' o c o n c e s s o la s c i a p r e 
c e d e n t e 

A l i ' A - o o e i a / i o n e C o s t i u t t o u 1 .-oliti 
p i o v o c a t c n 1 t " n t a ' o n o c o m e al V i m i 
n a l e di t o m a i e a l la c a n e a A l m i n -
c .p io - c a b r a v a c h e p o t o .-ero a v o . e 
f i e l l e m o c o de l la b u o n a f e d e e d e l l a 
c - a - p e i a / i o n e de i l a v o i a t o u . c l i c f u -
to i 'o i n v i t a t i ad n i v a d c r o l ' A s - o c a -
7iO'ie "Vìa I<i d i s c i p l i n a s p o n t a n e a , il 
b u o n s e n s o l ' e d u c a z i o n e deg l i e d li 

o n i a n i c b b c i o f a c i l m e n t e il s o p r a v 
v e n t o S o n o stat i 1 l a v o i a t o u =tcs=i 
c h e h 111:10 '^oiato la p r o v o c a z i o n e 
' tanno 1^ p nto 1 piti c c c t a t i de i 'oro 
l'nittnT'.ii h - i r ò s p i c c i a l o a d i i l ' n 
I c i i o t e c h e si s t a v a DCI c o m m e t t e r ò . 

I termini dell'accordo 
U n a c u m n i l i ' o n c e s t a ( a i n v i a l a poi 

n i c t t c ì f al c o r r e n t e i d i m o s t i a n t i s u l 
p u n t o ' I e l l e t i a t t i t i v e L e s c a l e p i c 
c h e t t a t e a .-.a li e d i U h a n n o l a s c i a t o 
p a s s a u - o l t a n t o 1 p o c h i l a v o i a t o u l u 
t a i ìcatt pe i t i a t t a i e 

D p o l u n g h e c l i s c u - s | o n i . su l la b a s e 
d e l l e t l l e t t i v e n e c e s s i t a de i l a v o i a t o -
II .Massint p o t e v a a n n u n c i a r e d a l l a 
f in i s t i a c h e gli ed i l i a v e v a n o v i n t o . 
o t t e n e n d o t u t t o q u a n t o e ra s t a t o r i 
c h i e s t o p e r l o i o d a l l a C d . L . f in d a l 
n i n n o m o m e n t o 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

lioccu ili Leone 

E' i n d u b b i o c h e l ' energ ica e c o m 
pat ta m a n i f e s t a z i o n e ha c o n t r i b u i t o 
notev 'ohr .ente a c o n c l u d e t e n e l s e n s o 
v o l u t o dai l a v o r a t o r i l e t r a t t a t i v e , o l . 
Ire ' ' a u m e n t o g ià c o n c e s s o , o l t re !3 
a n t i c l u d z i o n e s i 1. g e n n a i o d e l l a d e 
c o r r e n z a d e l l ' a c c o r d o , i l a v o r a t o l i 
h a n n o o t t e n u t o u n a l e t i i b u z t o n e 
s t r a o i d i n a n a di 50 h r e a) c t o n i o 

A domani la sentenza 
del ricorso Salvarezza 

Anche il 11." 11 to Salvarezza va per le 
lunghe Questa volta non tanto jer le 111 
tlurnze di stagione, «ni piuttosto per gli 
ult'mi, di-perati tentativi di ' a h a t j g g i o 
1 he gli ai vociti stanro compiendo 1 11 
vorc oel i l io Salvarezza Gallo Del Pino 

I giudici della ( orte d'Appello, però 
non -1 h - c u i i o ecce-sivame-nte ••copitorie 
•la si iluuorci'e professioni di antoi pa 
trio e di dt-intere'- ita solidaiie' ì 

All'intervento della P C. Cavalcante ha 
latto ieri -egutto epiello dellavv r e l t o m 
I gli , eon vene j n ita e t o r 4 e , - c i i n ec 
ce - - i va couv i i izmiie, h i tcut i to di agguiti 
1-rre qualche" tegl ia alla corona d i l l" to 
del • p i t i iot i 1 della i v i t t i m i i> del lo 
• ones to r v dente industr ia le '> Del l ' ino 

\ fjue-'o p ic i | o - i to ib'o uno a p p i è - 1 an 
che q u i l c h e p a r t u o l a i e pire iute Del l ' ino , 
II latt i - c io in lo l ' i w l 'et to i i i , nevi - . n e h 
le - n t o db l i m i t o d i l l a TI I I per 1 noi 
l e u tu l i precedent i , ma - l i pei tat io-tei 
id u n i ] • 1-cui d i ta ' o l i t i c i molto a m i c i 
di s , v f l m u n ì , \\\i\ — ha - e s t i m i l o lo 
inc i tab i l e i v v o c t i o - ti i S K H U I I I I I I O C 
Del l ' i l o min vi -onu u n i stj> »• - t 
1 IJIJ orti 

S f i d i a m o 1 i v v i c i t o P e t i o n i a d ime- tra 
l e il e o i i t r m o \ l a -1 M l e n e che l i foca 
e u i l o m - | C - - o prende la m a n o n i n n c i p i 
del l o ' o e li - | inge 1 compiere dei -alti 
d i e cp ili'lie volta d e g e n e t a n o 111 vere e 
| , r ^ j . r . - 1 )i riolc d i c irco Snien ' ire I av 
c e n i l o P e r o n i enmo-traudo ehr cel i In 
• Ietto 11111 b ign Mi no i v o g h i n o , pr" 
Mpirire un tolto n i I ingu in i •>! no-tro 
lettore con-idcrandi lo incipice ci 1 divcer 
nere l i verità 

I n Mando macco all'attività trutfal 
dnn di Silv irczza ed un'ultimi ncen-ata 
al «olerte t tn i iu i i tore di lande pailigianr 
limilo eonclit-o la g i o t m t i 

Sr le at^onieiiti^ioni degli ultimi av 
vociti » ir nino conii-i e pm itene di 
latti, nella giornata di domain avremo la 
-enteuz 1 

*-e nciiieiie epie-ti volta « - u à tatti 
gm-lizi 1 » il 1 ipo dell'I mone Prole. in 1 

- e lo dice l i v e . M.mtu-i — e c'eci-o 
( ncortc ìc tu < 1—izioiit 

Chi ho notine...? 

MOSLTTI ANGELO n. 
16731 lager ledei 

Deposi 12852 

MOSETTI l iPICO' 
Comp. ti 1 274 

Geratota. 

LO RPDIO 
\ | iu<i u_> — HIP 7, ÌU W m e u'tll — 

S III N.ilizuriii I .a ir — 11 liitmi — 12. 
"suIJA via ilei ritnrnii — 1-' tu fladm Naja — 
l.ì l'i Mii-11 hi IIJII ri-ln he ilitittn ilal iti Mis
sini - I l Iti Mu-i'hi ili II Mrau-> — 11 ,'iU 
(1 iivrrsi'iu'ii I'I I I' > I L I" — l'i. Utihi-tra 
\ i U l c — 17 !U Vi v.i-tti ordini — IcS 1(1 
^Iti-na Icjyi ra — l s ili t I tu nini lo • — l'I 
• tul i Illusi ii|iin . — -'0,-"l- \ttU3lll.l — JO.C1 
\rtisti al lini rullimi — _'0 IO • t aban t intir-
nanimilc . — '2\ 2~> l'm-tt ci oijni lcni|in — 
-I IO • Orienti I.ivoln-1! » 

\l »,'() S — Utc PI IO Li ta'lm per le 
-ninle — I ! 05 (tnii|ilt-5ii l ir taro- le- ta — 
1 ! . I V K i i i l i - u mu-nalr — 11 -'(>• Orche-Ira 
lini. Juri|( ns — 111 ;-oh-ti trbliri — 11», l.ì 
1 ta-misSiiini da I onJra — IT ilal lejtrci ilcl-
l U p u a . • l o - i a • di Puccini — l'J .'»0 L'Ita
lia ris'ir<ie — J0 l.ì tiramenti il" Inberto 
l'aliis-11 — Jl I 11 In ili ( unenti duri l i ila Ar-
turn Tn-eanini — 22 \1 larar ilclla tivi-ta 

I M I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M M I I I I 

S-tll' li 11 i versi fu 

FICNAURO ANTONIO 
6 Begg 13 Btq 6 
Comp P M 40 di
sperso fi onte i u " o 

muri A LUIGI 1:0. 
Kt')1) Fantena 12. 
Lomp Mitr 3 Gtg 
P M 1̂ 5 Ullini 
cottile 3 9 43 dill i 

Dalmazia 
I-i prrj4i 1 1 lo-niti't \ istinti Reduci t 

r>ni 1 J 11 I'I Mi'i n" f tjtti 1 l"tvn ili voler 
f-P'iif nu if f t>m(« [fr lanlitarfi U tar-
cnl'i ''elle nMi'if ehr ••'•nrjnnn t scrp meuts 
ili • l nu 1 » n i \\ \ isemì rr 111 

del C i p o i a l e M a r c i m e f « u > " n o 
\ n t o n i o del 5 ! R e s s F a n t e i i a " C o m -

P M bt D i v i s i o n e s . f o i / p - e a ' l i - ' o i a -
ta sul Don u cpiale rial \2 d'CP'iiriie 
114-' n o i ha d a t o p iù i iot tr ir -s« rjurl-
c u n o dei p n ^ i o n i e i i 01 a 1 inv i iti ati 
p o t e s s e dai e q u a l c h e n o t i z i a . 1 n n ' s a 
di d a l l e a l i s o i e l l a \ n n a Citili ino 
p r e s s o la l e d e i a z i o n e C o m u n i s t a N a 
p o l e t a n a 

del c a p c n a l e C a t i n i A r n a l d o , fu 
t a i l o t l a - - e 110.1 \ t t i c l e i i a Co.s' ieia 
h P 3t>3i9 P M lbft t e l e f o n i al 'm.'-956 
K' s t a t o n e d ' a ^ o s t o i n i a h o i i " d i l e 
eli l o h i s a 

\ L M O M ' A X O 
D i r c t t o r " 

M A I t K ) A L I C A T A 
C o n d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U E S I .S.A 
t m a n o s c r i t t i non pubblterUt 

non -A r e s t i t u i s c o n o 

111 t i n i i i i M i i i i i i i i i u n i M i n i i i i i i i i i i i i 

PICCOLA PURBIICIU 
Min io par. - N e r e t t o tar i f fa d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i si r i c e v o n o p r e s s o la 
t ( i n c e s s i m i j r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via de l P a r l a m e n t o ti. 9 - T e l e f o n o 
61-372 e 6I-9B4 o r e 8.30-18; 

Via de l T r i t o n e 11 7ì, 16. <8; t e i . 
16-551 ( a n g . v ia F Crispi t . o r e 8.3018; 
S o c V I A T - Via L e o n i d a Bts so la t l 
(ex X X I I I Marzo) •». 22 T e l e f 43-292 

La Haslup si è uccisa 
perchè mala ta di tubercolosi 

N e l l e p r i m e 01 r d e l m a t t i n o di i ° n 1 
la s i c n o r i n a L A H a s l u p u n a ^uti- \ 
di ta a m e r i c a n a c i n q u . . m e n n o ina cu 1 
a - p e t t o a n c o i g i o v a n e a d d e t t a a l l a ! 
A. C. h a c o n c l u d o t r a g i c a n i e n t e 1 --uni 
ptorni l a n c i a n d o - i d a l .ì p i a n o ri<-I-l 
I A l b e r g o J n s h i l t c r ' a in v ia B o t t a i 
di L e o n e . 

La p o v e i c t t a a b i t a v a r c l l a - ' . in , a 
06 d e l l o .stesso , - i l l ie ico cl ip e rec i t i - , ' 
«ito F o r A m e r i c a n o n ì e i e r s : v 

E r a n o c i r c a le .150 I 
U d i t o u n t o n f o ne l la -tt ana a l c u n i ! 

M P di g u a r d i a -1 ^onn p r e c i p i t a t i , 
fuori a fare u n Ciro ci i spez ion i t j 
h a n n o t r o v a t o il c a d a v e i e de l la I l a - i 
- h i p m a c i u l l a t o c o l v i s o i i r i . r i . i o - 1-. 
b i l e L ' e l c s a n t c a b . t o d i s c i a c r ? | 
m a c c h i a t o di t a n p u c 1 

E=;«a sj e ra lanc ip ta da l la fi'.c t ta 1 
d o p o a v e r c h i u - o la poi ta a ' i i ' a v e [ 
Pei « a h r c s u l d a v a n z a l e s, c t . i - e . - ! 
v i ta d i u n a «edia ! 

La s t a n / a e s t a t a l a - c ia ta 

fe t to o r d i n e o r n i e o^a al s-vo p o j t o 
Si t i lo ' c i i i ' o t o n a r e Fin sitata r i n v e -
•uita una l e t t e l a in cu i la H g n o . m a 
I I j s n j p 1̂ r - f o r z a t i d i d a i c u n a - p i e -

a / . o ^ c d e l s u o fo l l e c e r t o 
Ce ì i tmqeie a eo lo i o c h e la c o n o -

te v,.11" n o n r i a s f u p ^ . t o c h e la p o -
. e r e t t a era affetta eia u n a f o n i l a a b -
'•• • - , a n / i c i a v e di t u b e r c o l o s i L i o 
l a v e . i rr l t . i t . i m u n o s l a t o d ' a n i m o 
d „t .1 >:t'ini n t o t di c i i s p e i a z i o n c 

P< Iti s t o i n i fa la l l a - l u p a v e v a 
• e.tv n to l o : d i n e di r i e n t r a l e in p a -
t. . , i — p e c i s a m c . i t c a W a « h m g * o n . 
- 10 p 1 • r eli 01 ^ i n e 

La •".! P a t n e u c a n a . c h e ha a v o c a t o 
„ s,-. o s n i 'n'Ia ' i n e 'na f e n n a t o . p e r 
• •Me 1 1 0 - i l le . o u a t t r o p e r s o n e c o n l e 
qual i la - u c i d a a v e v a p a s s a t o la 
- e i a l a 

• ti p e i -

Prosegue lo sciopero 
dei tipografi 

r.rfam/ratiT» di a n e t o , d Consultore no-1 T c r : m 3 t f n a 1 t ipogra f i :n s c i a t t e r ò 
r e teentr inso«t«-nihili. <iame, alle s o i n r * 5 « o n o m i n i t i a c o m . z i o p e r .a 1., 

- - - ' v o l t a . G l i o r a t o r i c h e si sorto s u s s e 
g u i t i h a n n o m e < s o m c u a r d i a 1 l a v o 
r a t o r i d a l l e m a n o v r e desi*, " i d u s t n a l i 
c h e t e n t a n o c o n f a l s e n o t i z i e d i far 
t o r n a r e il p e r s o n a l e a l l a v o r o i m p e 
g n a n d o s i d i d a r e l ' a u m e n t o r i c r h e s t o 
a t r a t t a t i v e c o n c i u - e . 

L a v e r t e n z a r i m a n e = o - p e s a p e r 
l ' a c c a n i t a r e s i s t e n z a di a l c u n i d a t o r i 
d i l a v o r o c h e t e n g o n o o c c u p a t i 2 000 
o p e r a ' , m e n t r e , c o m e e n o t o , al i a l 
tri i n d u s t r i a l i s o n o v e n u t i a d u n a . n -
t e s a c o n 8.000 t ipograf i I p r i m i p r e 
t e n d e r e b b e r o r t d u r r e q u a n t o e g .a 
s t a t o c o n c e s s o da i - e c o n d i a' l o r o d i 
p e n d e n t i . c h e s o n o la g r a n d e m a g 
g i o r a n z a d e i l a v o r a t o r i d e l l a c a t e 
g o r i a . 

N a t u r a l m e n t e q u e s t o n o n p u ò e s s e 
re a c c e t t a t o d a l l a Federar 'or>e d e l 
L i b r o c h e , f o r t e d e l l a s o l i d a r . e t à di 
t u t t a la c a t e g o r i a , d e l l a C d L . e d e l l a 
C G.T.L. h a i n v i t a t o t t ipograf i in 
s c i o o e r e . a m a n t e n e r s i c o m p a t t i in 
l o t t a fino a l l a v i t t o r i a . 

cori !>«ijbrrjintr Consultore" ì sìt Tede j 
irrepolarità ore non esis(n n r t . omirtdi d» 

rer*r dri laboratori contro pli a frar i nrl-
Fnnlia . imni'igirirrie l a c c h e decapitate 

| pel Bresc iano. 
l ' e c o n o m i a agricola i tal iana. Il lustre 

Consul tore , è in fonrione d ' i bisopni na
zionali e di orientamento cein 1 trercati 
Fster i . C o i j p i u t o «I «no mandato l'L*nsea 
deve arere rompi ' i importanti at fini tec-
B'ft e statist ici nel «cnv-» pm rtporo«o por
r n e . rome in tutte le nazioni più progre
dite del mondo è nece«««no d i r pi» uo
mini re«pon«abtli di governo aMStanr. nre-
ei«»i r o f n t i i o n e della produ/ie*W e pli »-
•fricoltori «tano inii irir/ati TCT<O lo 
s frut tamento rartonale dei terreni «te«si 
per «nunrere al le prfmrs«r i n c a n / i dette . 

N'on «ono *nfficien»i dati * indiriari » 
ma occorrono quell i reali, perchè soltanto 
quando si «a c iò che si produce e quel lo 
en? non «1 produce o «1 potrebbe pro-

_ durre «1 r e a l u / a un piano organ ico ci* 
! 5.",ddt»ftrc j bieogr.: I I I ' I S Ì H S C e Io:t;rc 

s in mercati ali esterno 
Le d isc ip l ine di amm«i««o. quindi , t ono 

necessarie per il momento crucia le che 
«1 attraverja 1 frro«si agrari abbandoni
n o l' idea del monopol io e dei blocchi 
p e r r h è non strangol ino il mercato • dan
n o dei laboratori . 

> . . - IL SrC.RF.TARIO X \ 7 T O V A L E 
S I N D A C A T I L.NSEA 

« I c o m p a g n i c o n s u l t o r i s o n o 
p r e g a t i d i i n t e r v e n i r e a l l a p r o s 
s i m a s e s s i o n e d e l l a C o n s u l t a N a -
s i o n a t e c h e a v r à i n i z i o 1*11 c o r 
r e n t e » . 

'' // Mercante di Venezia „ 
al Quirino 

! .«•• , ' , - :« e l i " fbjl*-p*»riS3'> • M T C Ì I T » di 
^* i«»u • efc» \ I « r i F-'Tissi h i i t ; i />i«rt" j l 
pu^Mi*"» r^iia-v qai lr p r m i i i i p»l i jn rit«mn. 
ir*»'» ija»irr«' en3'"irrni' ls» 

I t i diecina i'i ebum»i» in tu1'" ut ap-
r l i ^ - i 2 s""i jp*r:* » E» ia ' s , . F oi-"3ii 
:ì!^ S.« .J-I! u'tii" i <(!•' r e i I.T « I Ì Ì C I I 
pamcila-mi-st» « i inp ' j tuo p»r qti«s"» ST^J «-» 
i'i t'itrn 

F'*"-n 'rn-ujt.vn. lin-q;* f eli* »i»n* a «»-
r.r.ìrt rr-i rit'v-;»- prf i - i i -» le r e v e e-i5eaz* 
•ii va [-^ViVe» d s<r«tiT«-at- «xil<*nt'» dai re-
'rs'i t «-spi .ti cn nuovo no-'i d istr-id»r» Io 
«p'i'l'-I'» Vis-i'u---» a'i»"d«ff ri<»«. a ep»lle c v 
lur «TI i'i t'vi c3» hirsn i-ip«:i»'n a fa-ìt* 
r»lla pascci sta^.on» tr-atrat* ti pa^lirn ri-
n j i prcp'in p»-ri"-» pr«;-nr",^i e'i-t i ' i e 
"."it'^jsiui'i sr^-i^rt pr'S-p**tiv» 'ussitat*. 
rar_-> JT';*' n i p«l*-"-» e'i» va al di la 
ò«I r-T'1*»' e. t»!»f«. p*r SJT1;': f ' i n f ca 
'•r *i*ja»n-rt "•T «.a"1"1 

To-i, e - pT -̂̂ jt rrt f n - t i*l*r# t va!nn cV! 
•r--'->. '1 p_Sv>!.'-v rfreas.» ieri ir,>-i"~izi*ùi' e»l 
• M'n-aT» di Vcr'ii* • EB c c x p i o psrri*-* a 
di rrraii-2*, r,-.» Ifi.oie di t'atri i s - n s s i 

Ie'aira q^'s'a r>f <'JVT»VÌ a-.'tre el'Itsa 
s«p?zr Ur.:ai'.".'« ni-n-apcrsa'a calla f frea 
t n i V a e*'!'» c->--rdia e dilla f*rf*tti ad'-
r»"ra ••'i Pc-a--i al S.A pj>-si-aj;ii D'Ila Tnr-
r eri ivi-xa-ri n'i l .^n riardi s i 1 5 1 i ) j r i f 

a^^a*-a F K ' Ì T ' - , f r-r-.j-a .'»1 f r - ^ - j - n . i 
J> r--:ia K.t* .-'a J's-,-a t STJH la Franh 
rar'« r->*»i'« Fa-«n i il Piai'1! Per' ejli 
al'r. I» " T T i f «"«Il f'-laidisi .apriv-.ta'e 
a l c i "-*> eiTijn'i -111 o'»-v;ra£"i e mi\f\ 
ii •-a'' V'1 T I i» r^' ke è'] sjarTiTv Pa 
rsjji > rfp' 'h* 

V i c e 

"I. 'ottava moglie di Barbablù,, 
« 1 ct'a'a d-^lt» di T^af̂ al•l3 • e sta'n pro-

i» 'a'i p̂ r la ^nsa v.̂ lta ci'lti JS?I fa fdtf'i 
prKi.i f)Ji-'ìi la fi—M di Ernf«t LoSitsc» 
"-a a : ' v a -» r.'a »!tr> cjaranna di piji-evo-
l" ia 'ÙIT.I a-iaiiva ' î grazia narrativa La 
tin"Taita èri tinrc d»l r*jista 1* e«t» «in-
pat'» t i>ravun (,'"jh in'ftprrti (fiarr C^p»r 
» t l u . J ' " f i «s'Vrrti. mite al r.'«rdo di ta 
alra^l'«• r-enpin di • i y f « lc-jj'rei • (• KB-
ej'li •>. confi'vi'ri r.i a î arr ali iaiprf-s|on>» di 
allora c a re;:, ^.al .'rrianiae 13 sfB-/, J»\«-
rer->!e al fcls sf>;ti la s^ ata aura» di certi 
nit'ndisniti w n h , qui e la avifrii^ili. il 
rui s.i;nif.fatn. tn raTama di m»jli«. si tra 
for«» pnriiii ad est*al»re ed a sat^ruiar» 

t^ji. d"?1» lan'i aam. • L'ottava rciih» di 
Ptr'-a'ilu • si r i v l i pr; (jcdln rh* effettivi. 
i " i v f ns rarcnntmi piuttnsto bacai», dall IB-
t'rr-sf limitar-» a «jsilche bv,"na trovata c a i -
risura e rb» si r^tj» cjtiasi rìclusnaxfat» *oi 
pregi drH'i8t»rpr»tiii<inf Flappre"»nta. in$im-
raa. E»1I opfra di l.ahit<eg. il gradian inttr-
m»dii tra 1 si,i | ptnm film rnaatrabii ti tt 1 m 
un piani d n'clh-'nta direttila, t j h «Itin"«-

-ìcn 1» 5crnnai Uts"> p«su . «• t}urll lacerto 
««•ntur'.iti ») ai>I>andnBati maipl»taa£nt» a^li ia-
t«:»--i d»l ronni'rfialismn pia *citw 

E tosi an'h» 1 • motivi s c ia l i . d»! suoi 
61n acquistano rtiarrrta: non «oso cnti'be 
cj'ji'll'- eh» cijli ri-oli» ai seni persemjijji bfn«ì 
paterni avvcrtnn'iiti. noi prni di pTjnaale 
»ppr»nM"n* 

V i c e 

TEATRI 
Opti*. -;-• 17 . T^S'i f * ' 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA h s * c l 

or» 17: Musici» di M"at«-*rdt e F>i*b «1-
rett» da f. M fiinliai 

ADRIANO, cr» l c . 15 Concrto Mohnan-Fra-
«f'ili tMii'irb» di ^f.i'T e di Mntartl 

ARE5A COSMO (or» 15 30 e 18.30* a prewi po-
neilari Graa f u c o Eija»<tre Àrhell 

ARTI, er» 17 V) p r n a ra^pr'-'ntati";» di 
» In'ant»si-jn • di F Barr*. r t j n di G-
ti^-rn»ri 

ELISEO: rr» 17 -0 . QJ»MI faatasai • (adiio 
d'Ila ««sipaTaia* 

LA SCENA: s i S j m 0 . nrr 17 V! pnasa di 
• M»h-endj p»r r.» * di Osjr» M»ano. caa 
flaui'ii G«ra. M:r»«ia fiiasticiaB.. Rfaato1 

fiatiinni. Rob*rto Presi 
QUATTRO F0HTAHE: or» 1^-» » «.o ^31? U 

Fii-n • Pirali Pirola » ei Gin-;»! e Gio-
vanim 

Q5FIRI50 msf Mfs i Ffavj i P iti T*T'»ri 
• Il r f r c a i t ' di v»n»ria • 

S CECILIA, nrc l i • Trio di Tri«t» ». 
T BAMBINI: or» 10 ^1 al o n ' - a i Fanoli 

• 0->-h»tto » 5»»IIi:» » di * f f M»u 
VALLE or» l ì"?0 » K* V> ^ n ? f l i ra Tase-d» 
, • I r a «'ratta n«r« eli tc ir» • iirard» *D:-

VARIETÀ* 
ALTIERI 11 ejfdo iBt»rmt'o 
FOLLIE: Rms'i • E" armato 1 arai «•rann • 

cna Liviaa'bi. salii» trkfriro. • L'arr^re t 
notiti • 

JOTIKELLI: • Pa» raian» ii-aaiorat» • ^ arifta 
Fausta Felini 

LA t t.*lICE: comp ffciberrnt e Po'ndnr la ei-
r»-ni . >ia»gio di BOTI» • 

MIw7nvT. or» l ì "50 conp rum» libtaatbì 
In ciifina- » Nira P»tro»na » 

PRIrèCIPE: Il p n . ' j sotio 10 e crtap rnn'e 
REALE: f<i i nato delti Inai * mnp riviste 

Peno Pino 
SALA UMBERTO: or* m.-» ««irp Pani» Maj-

nio 5or»Il» Pi Fiorfaia. n»lla rnrstj di ro
tolo • R»r»ati«sinif » 

C I N E M A 
Acciari! la primi * stata Era 
Alilo. 5»i muti 1 bordo 
Afilla: li sijinre e la signora 5= ih 
Airi ln La ejitaaa 
A m a l i - Cbi ni arcuo G11I Pruina? 
Altri- L'uomo di bromo 
Attilli l i I dfnoai del mali, 
Aitriila*- Il nt«tfro del falco 
Aaseaii l ragno 

B»raisi l a s^i-rri"! » 1 '-•».- r 
Francacelo TLI p<r »rirr-
Capraaici- L* r<-sj di Tri 
Cipriaiclttti. Li ir-* d T M <••* l s j : 

21 i h : tfiìi 
Cecini» La f-'-^i ^ l ia -z'i.zi 
Clciitt: 11 t«oro c«i Fara'3i 
Coli di Ri»;ro II te e h '•il": -> 
ColOBBI- 111 f«t di •;» 3" •» 
r"elos««o- T<-= T r'. e H I T J 
Csrje L'S ro<;l-* di ^ÌTS^1 . 
Cristallo. L »-aMa d«l dii^.o 
Coirai* I»n»'a al s-,.tn»f»2tr 
Dilli PrariEtit Fro « i - i »?=:•-••> ---

ta*-"1!! d »"»ii«E» 
Dtllt Vittori». Li - a r o f,\ r ! . - ' • 
Delle Terrine f i?» v»t-i-->- ' 
Etttlsior L'i1'!»-' p';o i-i «p <i 
Feaici- La ea-a da'l» = 11» rii-»'= < n -
Fl ia ia i s . La f'-hor» -.1 a •'•• 
G i l l m i Cot-biT d!l»nj-.t* 
G. Cestri' La f . j di 1 o t~-\-'-
Gl?ni. La f-*^r,i r«I t s -" -
Iaieri i le La f i - j f'\ - i l " « 
titaas Li pris. 'a c - i ' v 

I n i . La s»(;u et] :«•-"- <•» 
Italia. L'i'noe»!»» Ci: ~ r-> 
l i Fniee Lav .to r-r •-» - ; - j » -»- » 
Misurai: 5->-fo »» n u >•••* 
Marnai: ^OTIO ) J ^i-t-ir'* r r-'Z-.—i- « 
MttleraissiBO' <«n * 1' -•< 10 r Te

sala F I «•'•o s« ̂ . 
H o . m o l - - -- - -n - ,- r r . , . - . i 

•0 I 

SUL FRONTE 
DLL LAVORO 

B n v s u n z t o n i a II'A T . A . C . 
11 C D S AatcfrrtotraiaTieri sezicee A T A C. 

13 -3 • . * - '« 1133 ' « I T I ia-»tc» I T U . 
11 r ; s \t t*rlt]e ]j 1 n;a-3i--if"n«' LoiS'ata 

L " » • : ' ! ' .r.er •"iir» ad ina nonio;» 
- •» 1 . 1 ' 11 eh' -, " r n alla finora d»I 
! i '• <'Ì-A~' ili» or» 1 pr»enf. p»r d»-
r ?r- e,1»» ni^^i-'ion» •"• -»rMtio d'11 cl-
• ~ 'n i ." -» e « s , f i | . 

1 O c c a s i c ^ i L 12 

K A VENDITA 1 \it>i|iiiiliriaru (ausa imtnc-
ili.ct 1 -• IH |liru mn "sue nt i svi mimisi: mattimo-
cieli pt 1 ir» sminili studi citi HIP. nlatrrassi 
h in Min altri viti «y|>i<-tti Pinta Risnriji-
1 lenii' ts 
A ABBISOGNANDOMI up|f.!!im<ti,<> enntanti 
-cm.l'i I11—11 I-II 11 n daini ittii imil'ili matnmo 
•iitli |ii.iii7n -iliitln itinlulliar pi Itronc stai 
iati niitir.i--i Imi IUIMI Unti viri aliti 
«••1 ititi i-i-trnt! ni 11 i|i|urtainrntn Gracchi 5S, 
f|nirtiiiri 
FORNELLI Primis, luto pctrivo, tubi. p»ui 
riuuii.iii vAslis-nii.i a-v..itim. ut" ptetli inihat-
titilli li-imlirni Hi l i l l'iT-T."» 

h i s t a n n o ' . v o l g e n d o i n g u r s t i g i o r 
n i a l l a C i t t à U n i v e r s i t a r i a l e f i n 
z i o n i d r i C o n s i s l i s t u d e n t e s c h i d i 
F a c o l t à . E c c o u n g r u p p o d i \ o t a n -

ti c h e s i p r e s e n t a a l l e u r n e 

18 V c n d . a p p . , n c s . e l o c . L . \1 

A A. AFFARONE ìnmimn frinein-im<-nt<i palano 
lìodoni '2~i iTe-tieno) vinilrndi» due nmcrr ac-
iis-eiri 1t>i| poo, de (imi ri- 200 000. quattro 
• inirrr J-fl 0(1(1 | m m Mircrdr "7 
A A AFFARONE 1 ••rrptrindo appartamenti ulti-

Ini rima-ti pali''ina I n \usnni 11 camere 
'una arif-s»n litri n lt.l Opn tre omere ra-
neri'ta I i jn-i eu ina JsO 000 Leoni Mer-
•edr !7 

Camera di Commercio 
Industria e floricoltura - Roma 

Avviso 
L a S o c i e t à R U M T A N C A A n o n i m a 

c o n S e d e in T o n n o , c o s t i t u i t a i n 
M i l a n o il l o n o v e m b r e 1915 c o n a t 
t o d e l N'o ta io D r G e r o l a m o S e r i n a , 
e d a d e n t e u n c a p i t a l e i n t e r a m e n t e 
\ e r b a t o d i L i r e 2 0 0 0 0 0 0 0 0 . h a 
p r e s e n t a t o d o m a n d a d i r e t t a a d o t 
t e n e r e r a m m i c F i o n e a l l a q u o t a z i o 
n e u f f i c i a l e p r e . ^ o la B o r ^ a d i R o m a 
rielle p r o p r i e a 7 i o m d e l v a l o r e n o 
m i n a l e di L 5 0 f c i n q t i a n t a ) e v e 
n a l e d i L . 2 7 0 ( d u e c e n t o s e t t a n t a ) 
c i a s c u n a 

Roma 1 Febbraio W4G 
I L S E G R E T A R I O 

( G T P S C I O " P ) 

I L P R E S I D E N T E 
(Gttilto Zani) 

r -
ar*:t* le iscritteli »t :»3^«»tt 

. . r - i l p " -o U " " . o h F»h<-» 
l l - " i t Tr-,' r | | J | 1.3 ( f ; - n (•! "f) app*»a-
r "1 . * '1 - * - - -> 1« sr^Alj , _«-{ ' « , - - f f r 
' i > . . - r - - o * 2- i l i »-! fal»-j5aai 

I - t - J s - rt'i» ri^fi « v /«11» pfr'o'i» I 
' • • ' • • - l - » « et 5 ' n tarso pr^'d^to slla J 
l - —e d'.U f I Sn;/> rn'.ltjtl fl«t«| 
! « ' , • ' , - r I» —, Fé:'.-.-.-!-. Fr;-'ll i \ìì->. 
ii 5 - 1 >'* M , - v » «n'o ar"-1!» »I»i*o a 
r , c—\- . < -^l' i!» di e».,»';ona 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
VIA ARPIA N U O V A 97-a - ( S a n Giovpnni ) 

Vendila diretla dal fabbricante al consumatore"! 
PliUHI Pili Hill DA L 10.000 Hi Mitìh 

I N D O D I C I R A T E 

1 

Kineatiis L aa 
V M T I La i-o-i-: 
Odesealcii l s 
Oliniii- 1. s T 
Orfes- Ridilla -
OttiTiiae- 1 d'i 
F i l i » ! - Fira»a 
Palestnaa Ls r 

• * r» 
1 <•«' 
r-»i 

• s j l . 

»*a 
reti 
eli? 

, - j - o 

> i 

' i 
1 <• 

e 

. ' ' l 
' "7* 
i»*! 

«••»: » 
T - " Z 
•'• h > -
?*' - ! 

-a*e 

- 1 - T 

' f 

'i 

"-1 

• 

-
Pinoli: L'i-r»r» t i sbj/j'ij'-i , - - - --
Plate t im P sii;--.-» » 1? • ;---» - * 
T. Miratenti . f 'rf ' i"o 
O n n t i l i l a - 1 T I r -e 
Qiinsetti- or» i o t i i-> •'• , « - 1 :• 

str»»t - (("-li I T - 1 - i (••>• - r '• 
qaret V J ] 1 H J S f? T r- » 

Retu i : Fantis.-i .-fl't '•• 1 
R n , r*u» l»tt»r" s-is" f 
Rosi. r»np 5r«'jro M I'I V I .• 
S i l i LiTcrntm t i " » * " 1 *•• 1 
Salina: Mia rooili» firs r r . -
S i l e n i : 1 aa cto^ii* i^-^l» 
SITJII* Taa f>»r s»-;pre 
Saatrciiiaii. L'P tn-oli» e. Et—'k . 
Spleidri- L» «njnorna « il r—% v ' -
Trìiaia (ita M s r f , 0 i , , , r . n rJ-"« i ; 

THtl ' e . I tr; r»T-.ti » eor-i- « 
T i s c i l l ' Il Tiai ' in d'I s '(-o« r » T -k-

fiardosio » Rmoldt 
TX1 A i n l l I! l«nsr« ft\ r . i trr. 'o 

! R i u n i o n i S i n d a c a i » 
, l» C—r-.-.-iji ::t«n« in t n t n i » n eidi 4tl-

'» diti» V«s»lh FeJrriet » Tedici • Tiìrj' i • 
, . . , , ., ,,z..', , I J , fZ, i ; .v» a l la ' 

I <*-<-t | " ' f - t - j l r re] Li —ri I 

'.* C E it".t CU ' 'O^-OJ-J-J Q^ti-ii 

Il r^-.'a'ii d'rit'iro del Sudic i t i Metillcrfici ' 
<• f - - i - *'* S 1» C*^» ?*\ S | g / 1 ^ ^ | . A 

1 1 7 - - 1 - % : 1 - n o 7 fesVaio a l l ' ( 
• r i ' - - - . t— r-ij,r.r* « j l ]» 17 "'I 

r - * 1*" T ' * ' 
7 J " » Ir r--t-wj-o:i uterce il i l i e i ; i i re- 1 

j :3.s"' t *zz -rest i l i ] - o - ~ r'-\ ut- r>»r 
I 1 ' 1 . r ••'- •• a,i» '.-» 10 via d'i Mi!- ' 

I :- - ! 
irj' a:'.<*: rad::ictr:i ì s s l i ' i 1 i s u z s i r r u 

( i fW,, , ^. . , a ] < . . i i r j f 1 j , ^ j T»ri;o 4 ' 
• - - t - a v l eart'll r i f\ a p ^ r • s C | pi ' 

CUOIO L. 1.200 
Semenze L. 245 - Broccame L. 150 

HOMA VÌA NIZZA N. 42 (R FIUME) R O ^ A 

Cfunnca/mni di Parl i l i ! 
v-t i-njrri! n 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 15 30 r i u n i o n e d i c o r « e 

di l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o C R T 

Anniversario 
,i - j - -« | j - T i t - t j r n ie>lla p r r " .J«' par 

. -> 0-t-n ( » ,Mii Tanii» aera I D ' ^ 1, 
" . » ' :* f'..\ ' » ! - a »d il rito furì»ir» \n 
•-1-. o re 'i rh ' - ì d'I \ » r a i o ali» or» •« 

Lutto 

zftz^S^ 
Specialità da usarsi dopo la rasa» 
tura per tonificare la pelle e to
gliere l'irritazione provocata dalla 
lama del rasoio 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. LI VIRGHI 
s p e c l a l i ' . i a i n o t o l o g i a ( m a l a t t i e it-
i i t o - u n n a r i e ) Vta T a c i t o a » fP:az-

r» Co ,a R i e n z o ) 9 -H t7- !0 Te l 181-04* 

N* . —<"r-»*i di if-i a l a i-lir" a 1̂ •. 
» - - , » d'e-p-.'.-i- loro ìun?a m»la;tia 
z *\ A e Fe l t r i^ Ciottoli , t'alio d»i i « i 
r i ; i I)'r-.rnic(;i Ctuifou e Adele Bei I 
ttirr.'Vi i i i r n li.ojo tifila giernita 'li 
n;?i partrri'< <UVi r imic i Marroni, \ i a 
Hi'i (arpol-i M I R.n. jo l 

A c n f ' i \a lar .o le c n d c j t i a n i e risi 
^o ito t r i n a i ' 

Dott. THEODOR LANZ 
V E N E R E E . P E I . U E 

- ' e_o.« cu R i e n z o l i ? Tel J4-50' 
* " ir»- » 2f» fi 

GlVIeaafW Madia» 

wt L.C0LAV0LPE 
D*U Università di PUNGI 

V I N I R I I - P I L L I 
VU GIOBtRIUO Urei» imom) 

Doti 0AVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E H M O S I F M - O P A T I C O 

M A L A T T I E V E N E R E E F P F L I E 
VIA C O L A DI R I E N Z O l i* 1*1 S4-MI 

( fenar . n-2t> festtvi i - t l i 

Prof. DQH. 6. DE BERKARDIS 
fé»* i r e » li» ( S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

1 Ore 9-13 16-tD. festivi lO-U 
| V I A P R I N C I P E A M E D E O N I. 

aria, v i a V t m i n a . e 'Dr»>««r -Starion»" 

Dott ALFREDO STROM 
V E N E R E E P E L L E 

C O R S O H M R K R T O n .10 • 
T e l e f 61-»: . » Ora a-20 
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